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CARATTERISTICHE GENERALIDELL'OPERA:
     Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: Lavori di adeguamento alla normativa antincendio del Teatro Comunale “G. D’Annunzio”

Importo presunto dei Lavori: 125´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 4 (previsto

Numero di lavoratori autonomi:
Numero massimo di lavoratori: 10(massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 245 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta):

Dati del CANTIERE:
Indirizzo Viale Umberto I

Città: Latina

COMMITTENTE
Impresa: Comune di Latina

Località: Piazza del Popolo 1

Città: 04100 Latina

Patita IVA:

RESPONSABILI
Direttore Lavori:
Nome e Cognome: Mauro Fiore

Qualifica: Perito Industriale

Indirizzo: Via del Fosso dell’Acqua Mariana

Città: Roma

Telefono:                                         

Responsabile del Procedimento:
Nome e Cognome: Lorenzo Le Donne

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Piazza del Popolo, 1

Città: Latina

Telefono:

Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione:
Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:                                da designare
Codice Fiscale:
Partita IVA:
Data conferimento incarico:

IMPRESE COINVOLTE

Dopo assegnazione gara

DOCUMENTAZIONE

Documentazione da custodire in cantiere
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Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 
documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in  
cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia  del certificato di  iscrizione alla Camera  di Commercio Industria  e Artigianato per ciascuna delle  imprese  operanti in  
cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L.,  
Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
4. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
5. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
6. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
7. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
8. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
9. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
10.    Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche.

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
L’immobile da ristrutturare è costituito dal “Teatro Grande” che fa parte del complesso Casa della Cultura del Comune di 
Latina.
L’immobile si articola sui piani terra, primo, secondo c parziale interrato. È collocato al piano stradale con accesso dalle 
quattro strade che costituiscono il perimetro del complesso “Casa della Cultura”: Viale Umberto I, Via Oreste Leonardi, Via 
Don Giovanni Minzoni, Viale 21 Aprile. Le strade non sono eccessivamente trafficate.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)
L'immobile è composto dai piani interrato (parziale), terra, primo e secondo..
L'immobile da ri-strutturare è vuoto ed è stato utilizzato precedentemente come Teatro.
Si tratta di eseguire una serie di interventi al fine di adeguare il Teatro alla normativa antincendio.
Gli interventi sono:

‒ demolizioni tramezzature e rivestimenti
‒ esecuzione delle tracce per gli impianti
‒ costruzione murature interne
‒ modifica impianti elettrico, idraulico antincendio e canali aria.
‒ realizzazione nuovi intonaci e riprese delle tracce
‒ verniciature, tinteggiature, rivestimenti
‒ tinteggiature, rivestimenti
‒ montaggio infissi interni, in ferro e legno
‒ sostituzione cupole e cupolini
‒ rimozione infissi in ferro e legno
‒ rivestimenti in cartongesso antincendio
‒ modifiche opere in legno
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Si evidenziano di seguito i rischi riferiti alle caratteristiche dell'area di cantiere.

Caratteristiche area del cantiere
L'area del cantiere si colloca all'interno dell'immobile da ri-strutturare. Si dovrà pertanto, nell'ambito della stessa 
area, provvedere a delimitare le zone di: deposito dei materiali in consegna; deposito dei materiali di risulta; 
deposito 
delle attrezzature da lavoro. I materiali di risulta sono trasportati a discarica. Il marciapiede di fronte l'immobile 
deve 
essere delimitato ed interdetto nelle fasi di carico e scarico dei materiali. Gli automezzi vanno coordinati ed 
assistiti 
nelle manovre di posizionamento.

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere
La viabilità, quando con traffico intenso comporta notevoli disagi e rischi sia in entrata sia in uscita dal cantiere.

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante
Per l'area circostante al cantiere i rischi provenienti dal cantiere sono:
- polveri 
- rumore
- movimentazione e transito degli automezzi sulla Viabilità perimetrale.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

In  questo raggruppamento   sono   considerate   le   situazioni   di   pericolosità,   e   le   necessarie   misure   
preventive,    relative all'organizzazione del cantiere; inoltre è specificata la segnaletica che vi dovrà essere 
posizionata nel cantiere.
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
L'area di carico e scarico avviene nell'area sul marciapiede di fronte all'immobile. I fornitori debbono comunicare 
e preavvisare anche telefonicamente dell'arrivo delle merci al preposto dell'appaltatore. 
Dislocazione delle zone di carico e scarico e deposito
Nè il marciapiede né tantomeno la strada possono essere utilizzati come deposito delle merci e vanno tenuto 
sgombero da materiali. Nel cui in cui fosse necessario occupare parte della strada e parte del marciapiede occorre 
il permesso di “Occupazione del Suolo Pubblico”.
Zone stoccaggio materiali
Le zone di stoccaggio dei materiali sono collocate all'interno dell'immobile.
Zone stoccaggio dei rifiuti; trasporto a discarica
Le zone di stoccaggio dei rifiuti come calcinacci, materiali edili provenienti dalle demolizioni e materiali degli 
imballaggi, sono state posizionate nell'area in prossimità dell'uscita. In tali aree si deve tenere i conto della 
necessità di preservare da polveri e da esalazioni maleodoranti sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli 
insediamenti attigui al cantiere stesso. I prodotti saranno smaltiti rapidamente a discarica nel rispetto della 
normativa vigente. 
Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno
Installare cartelli segnaletici stradali come appresso riportati.
Servizi igienico – assistenziali; locali per i lavoratori
All'interno dell'immobile sono individuate zone da adibire a: refettorio, un servizio igienico, un locale per lavarsi 
e per il ricambio dei vestiti, un locale di primo soccorso. Qualora non fosse possibile utilizzare il WC esistente 
per un periodo di tempo a causa dei lavori di ri strutturazione, si deve utilizzare un WC chimico. Il medesimo 
deve essere lontano dalle aree di lavorazioni.
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Attrezzature per il primo soccorso

Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso:
La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:   1)  Cinque paia di guanti sterili monouso;   2)  Una visiera 
paraschizzi;   3)  Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;    4)  Tre flaconi di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) 

Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da medicazione 
sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due 
confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) 

Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
Impianti elettrico & della messa a terra. 
Per quanto concerne l'impianto elettrico, tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, 
attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Le installazioni e 
gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di 
tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
- non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso  
- non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte 
di getti d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 
23-12), con il seguente grado di protezione minimo: IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi. IP 67, 
quando vengono utilizzate all'esterno. L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la 
protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive 
presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il 
maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere unico e realizzato ad 
anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore 
di terra.
Per l'impianto elettrico, comprensivo dell'impianto di messa a terra, il tecnico abilitato deve rilasciare la 
dichiarazione di conformità e di idoneità. 
L'impianto di terra deve essere denunciato dalla committente o appaltatore all'ente preposto dopo il rilascio del 
certificato di idoneità e di conformità da parte dell'installatore qualificato.
Sinteticamente gli adempimenti:
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto elettrico.
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore 
di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali 
chiarimenti   sul  contenuto   del   piano  e  raccogliere   le  eventuali  proposte   che   il  rappresentante  per   la  sicurezza  potrà 
formulare.
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici, preso visione del presente PSC, dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo 
al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine  
di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
I fornitori debbono preavvisare e concordare dell'arrivo delle merci con preposto del sub appaltatore. Nel rispetto degli orari 
stabiliti per effettuare tali consegne.
Impianto antincendio
Estintori debbono essere collocati in diverse zone accessibili in cantiere.
Segnaletica di cantiere
Misure Preventive e Protettive generali:
Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione



7

del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:   a) 
avvertire  di  un rischio  o  di  un  pericolo  le  persone  esposte;    b)  vietare  comportamenti   che  potrebbero causare  pericolo;  
c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o 
di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

segnale: 

segnale: 

segnale: 

segnale: 

segnale: 

segnale: 

segnale: 

segnale: 

segnale: 

segnale: 

segnale: 

Vietato fumare;

Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Tensione elettrica pericolosa;

Pericolo di inciampo;

Protezione obbligatoria per gli occhi;

Casco di protezione obbligatoria;

Protezione obbligatoria dell'udito;

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie;

Calzature di sicurezza obbligatorie;

Guanti di protezione obbligatoria;

Percorso/Uscita emergenza (1);

Percorso/Uscita emergenza.

segnale: 

segnale: 

segnale: 

Telefono per salvataggio pronto soccorso;

Estintore;

Impianti elettrici;

Impianti elettrici sotto tensione

segnale: Vietato accesso;

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

segnale: 

segnale: 

Zona carico scarico;

Pronto soccorso;

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008).

FASI LAVORATIVE INDIVIDUATE
Si evidenziano di seguito le fasi lavorative individuate per la realizzazione del progetto. Ciascuna fase, nei  
capitoli   successivi,   è   analizzata   indicando   i   rischi   e  le   prevenzioni.   Successivamente,   sono   descritte   le  
interferenze e le sovrapposizioni. 
                      - FASI -

‒ allestimento cantiere 
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‒ demolizioni tramezzature e rivestimenti
‒ esecuzione delle tracce per gli impianti
‒ costruzione murature interne
‒ modifica impianti elettrico, idraulico antincendio e canali aria.
‒ realizzazione nuovi intonaci e riprese delle tracce
‒ verniciature, tinteggiature, rivestimenti
‒ tinteggiature, rivestimenti
‒ montaggio infissi interni, in ferro e legno
‒ sostituzione cupole e cupolini
‒ rimozione infissi in ferro e legno
‒ rivestimenti in cartongesso antincendio
‒ modifiche opere in legno

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";
d)  Caduta materiali dal 'alto e a llivello
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Smerigliatrice
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livel o; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri.
Lavoratori impegnati:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche,  
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.
Misure Preventive e Protettive
a) DPI: addetto al a realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; al capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
c)  Rumore per "Elettricista"; al capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
d)  Vibrazione per "Elettricista"; al capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
e)  Elettrocuzione; al capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
Realizzazione di impianto idrico, sanitario del cantiere 
Realizzazione dell'impianto idrico sanitario del cantiere, per l'alimentazione dell'acqua potabile e lo scarico delle acque reflue.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Rumore per " Idraulico (ciclo completo)";
c)  Vibrazioni per "Idraulico  (ciclo completo)";
d) Caduta materiali dal 'alto e al livello
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Smerigliatrice
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livel o; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
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Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico di cantiere;
Addetto alla realizzazione dell'impianto del cantiere, 
Misure Preventive e Protettive:
a) DPI: addetto al a realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
PrescrizioniOrganizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;
b)  Caduta di materiale dall'alto o a livello; al capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
c)   Rumore per "Idraulico "; al capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
d)  Vibrazione per "Idraulico "; al capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
e)  Elettrocuzione; al capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.

DEMOLIZIONI - TRACCE
La fase prevede la demolizioni della pavimentazione, dei rivestimenti e l'esecuzione delle tracce per gli impianti. 
I calcinacci debbono essere depositati nell'area predisposta al p.t., e non all'esterno, pronti per il caricamento 
sull'automezzo. Delimitare l'area esterna per il passaggio delle carriole. Si debbono coordinare, tramite i preposti, la 
movimentazione degli automezzi di trasporto che pervengono di fronte all'immobile per il trasporto a discarica dei 
materiali di risulta.
Demolizioni. Realizzazione tracce. 
Interdire l'area di lavoro per il rischio rumore ed i rischi di cadute di materiale dall'alto.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto
b) Inalazione polveri
c)  Caduta materiali dal 'alto
d)  Elettrocuzione
e) Rumore per "Operaio comune polivalente"
f)  Punture, tagli
g)  Vibrazioni per "Operaio comune polivalente"
h)  Movimentazione manuale dei carichi.
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Compressore 
b) Martello demolitore 
c) Demolitore
d)  Scanalatrice.
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; elettrocuzione
Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed Individuali.
Lavoratori impegnati:
Addetto alla demolizione di solaio in c.a.;
Addetto alla demolizione ed esecuzione di tracce.
a) DPI:addetto                                                                                    
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi; d) calzature 
di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.
b) "Caduta dall'alto ed a livello";                                                                   
Prescrizioni Organizzative:
installare parapetto sulla scala interna e sul pianerottolo. Chiudere con tavole eventuali fori aperti sul solaio.
c)“Polveri”                                                                                        
Prescrizioni Organizzative:
garantire il normale ricambio di aria lasciando le finestre aperte; eventualmente provvedere all'inumidimento del materiale stesso. Nel 
seminterrato si deve provvedere al ricambio d'aria lasciando aperte le finestre e vani di ventilazione.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
d) “Caduta materiali dall'alto”:                                                                    
Prescrizioni Organizzative     
i materiali di risulta non vanno lasciati sul ciglio del pianerottolo. Interdire e delimitare l'area sottostante l'area dei lavori di foratura. 
e)“Elettrocuzione”:                                                                                
Prescrizioni Organizzative:
per l'alimentazione elettrica installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. generale collocato al piano terra fino al q.e. posto sull'area 
di lavoro. Non vanno posizionati a terra né i cavi elettrici né le prolunghe dei cavi elettrici senza protezioni e gli stessi cavi debbono essere 
posizionati in modo tale da non intralciare i lavori. Gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere sottoposti  
alla regolare manutenzione con i controlli periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Le prolunghe dei cavi non debbono 
> 25 mt. Per eventuali modifiche all'impianto elettrico, si deve richiedere l'autorizzazione all'affidataria e le medesime modifiche vanno 
eseguite da personale qualificato (elettricisti). 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
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f)“Rumore”:                                                                                      
Prescrizioni Organizzative:
i lavoratori che operano nell'ambiente di lavoro all'interno del locale ove avvengono l'esecuzione di demolizioni come tracce  e 
perforazioni, sono sottoposti al rischio rumore. I predetti lavoratori debbono indossare gli otoprotettori per l'udito. Il locale va interdetto ai 
lavoratori che non hanno in dotazione DPI con idonei otoprotettori.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
g)"Punture Tagli":                                                                                 
Prescrizioni Organizzative:
fare uso dei DPI predetti a protezione degli arti superiori ed inferiori e del capo. Non rimuovere i detriti a mani nude; delimitare l'area per 
evitare cadute sui detriti.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive” 
Misure Preventive e Protettive Generali. Collettive ed Individuali.
h)  "M.M.C": vedere il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”
i)  “Vibrazioni – uso del demolitore”: vedere il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.

OPERE IN MURATURA 

Realizzazione di murature interne 
Esecuzione di murature interne in mattoni di laterizio, pieni o forati, e malta cementizia. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" 
d) Punture, tagli, abrasioni;
e)  Elettrocuzione ( impianto di cantiere )
f)  Movimentazione manuale dei carichi.
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Ponte su cavalletti
b) Ponteggio mobile o trabattello
c) Scala singola e doppia
d) Sega elettrica clipper.
e)  Betoniera a bicchiere
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Polveri.
Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed individuali.
Lavoratori impegnati:
Addetto al a realizzazione di murature interne.
a) DPI: addetto al a realizzazione di murature interne;                                            
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:    a)  guanti;   b)  casco;   c)  calzature di sicurezza con suola 
antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali protettivi; e) otoprotettori.
b) “Caduta dal 'alto”:                                                                            
Prescrizioni Organizzative:
sul pianerottolo e sulla scala debbono essere installati i parapetti; l'uso del trabattello deve essere effettuato nel rispetto del manuale “Uso e 
Manutenzione”.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”
c)  “Caduta materiali dal 'alto”:                                                                    
Prescrizioni Organizzative:     
nella zona sottostante alle opere di muratura deve essere interdetta ad altri lavoratori;
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”
d)“Cadute a livello”;                                                                               
Prescrizioni Organizzative:
mantenere i percorsi liberi da detriti e da materiali di risulta. Mantenere la scala interna di accesso sempre libera e pulita da detriti.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”
e) “ Rumore”:                                                                                     
Prescrizioni Organizzative:
adibire un ambiente interno isolato al taglio dei laterizi; questo deve essere interdetto e delimitato; mantenersi a distanza dalla sega per il 
taglio di laterizi sempre delimitando l'ambiente ove avviene il taglio dei laterizi con la sega; tale area va interdetta al personale non dotato 
di otoprotettori. Quest'ultimi sono obbligatori per gli addetti al taglio e per addetti ai lavori nell'area limitrofa.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
f)  “Punture, tagli, urti “:                                                                          
Prescrizioni Organizzative:
vanno indossati sempre i guanti e le scarpe antinfortunistica in dotazione. Per il taglio dei laterizi utilizzare gli utensili e le attrezzature in 
dotazione e non effettuare tale intervento a mani nude. 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.



11

g)  "Elettrocuzione";                                                                             
Prescrizioni Organizzative:
per l'alimentazione elettrica installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. generale collocato al piano terra fino al q.e. posto sul 
piano di lavoro. Non vanno posizionati a terra né i cavi elettrici né le prolunghe dei cavi elettrici senza protezioni e gli stessi cavi debbono 
essere posizionati in modo tale da non intralciare i lavori. Gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere 
sottoposti  alla regolare manutenzione con i controlli periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Le prolunghe dei cavi 
non debbono > 25 mt. Per eventuali modifiche all'impianto elettrico, si deve richiedere l'autorizzazione all'affidataria e le medesime 
modifiche vanno eseguite da personale qualificato (elettricisti).
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”
Misure Preventive e Protettive Generali. Collettive e personali.
h ) “Movimentazione manuale dei carichi”: vedere il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.

MODIFICHE IMPIANTI ELETTRICO E ARIA
In alcuni casi le modifiche agli impianti avvengono con le murature in corso

Modifiche all’ impianto elettrico 
Modifiche all’impianto aria del palcoscenico

1) Realizzazione delle modifiche dell'impianto elettrico del palcoscenico, dell’atrio, del locale gruppo elettrogeno 
antincendio, dell’atrio e del locale gruppo elettrogeno E.E, consistenti nella p.o. di canalette e tubazioni esterne, distacco 
e riallaccio di interruttori e quadretti. In alcuni casi le tubazioni ed conduttori saranno posti sotto traccia

2) Modifica alla canalizzazione aria del palcoscenico.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto
b) Scivolamenti, cadute a livello 
c)  Caduta di materiale dal 'alto o a livello
d) Elettrocuzione
e) Rumore per "impiantista"
f) Punture, tagli, urti, colpi, impatti, 
g)  M.M.C.
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Ponteggio mobile o trabattello;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Troncatrice;
g) Saldatrice;
h)  Avvitatore elettrico
i ) forbici da lattoniere
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dal 'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed Individuali.
Lavoratori impegnati:
Addetto alla realizzazione degli  impianti;
Addetto alla realizzazione degli impianti.
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianti; prevenzioni “ Rumore “ e  “ Urti, tagli “             
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo; d) otoprotettori e) caschi;
b) “ Caduta dall'alto”:                                                                            
Prescrizioni Organizzative:
nell'utilizzo della scala doppia essa va sostenuta da un altro lavoratore. Il trabattello va utilizzato seguendo le indicazioni delle istruzioni in 
dotazione. Per la scala interna e pianerottoli accertarsi che siano rimasti installati i parapetti. 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
c)  “ Scivolamenti, Cadute a livello”                                                               
Prescrizioni Organizzative:
definire un percorso pedonale senza ostacoli. Dopo le fase di murature e delle tracce, i posti di lavoro vanno puliti dai detriti, prima 
dell'ingresso degli impiantisti. Vanno tenuti puliti i locali. I materiali elettrici una volta sfusi vanno contenuti in aree appositamente 
allestite e delimitate. 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
d) “ Caduta materiali dal 'alto”:    
interdire l'area sottostante i lavori in corso; gli utensili debbono essere mantenuti in borsa con la cintura.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”
e)“Elettrocuzione”:                                                                                                Prescrizioni Organizzative:
per l'alimentazione elettrica installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. generale collocato al piano terra fino al q.e. posto sul 
piano di lavoro. Gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere sottoposti  alla regolare manutenzione con i 
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controlli periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Le prolunghe dei cavi non debbono > 25 mt. Per eventuali modifiche 
all'impianto elettrico, si deve richiedere l'autorizzazione all'affidataria e le medesime modifiche vanno eseguite da personale qualificato 
(elettricisti).
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
f)“Rumore”:                                                                                                       Prescrizioni Organizzative:
i lavoratori che operano nell'ambiente di lavoro all'interno del locale ove avvengono l'esecuzione di impianti, sono sottoposti al rischio 
rumore. I predetti lavoratori debbono indossare gli otoprotettori per l'udito. Il locale va interdetto ai lavoratori che non hanno in dotazione 
DPI con idonei otoprotettori.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
g) "Punture Tagli Urti":                                                                                
Prescrizioni Organizzative:

non manomettere gli utensili e seguire le istruzioni del manuale uso e manutenzione in dotazione agli stessi. Nella movimentazione dei 
materiali nel piano di lavoro e nell'uso degli utensili vanno avvisati i lavoratori presenti nell'area tramite il preposto. Da avvisare sia i 
lavoratori della stessa ditta sia di altre ditte.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive” 
h)  “Movimentazione manuale dei carichi”:  
Prescrizioni Organizzative:
per la movimentazione di materiali sfusi, gli impiantisti debbono utilizzare i carrelli transpallet per lo spostamento dal piano di carico sul 
ponteggio fino al piano di lavoro; 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “

IMPIANTO IDRAULICO
I materiali da installare vanno accatastati in modo ordinato; i materiali di risulta vanno rimossi. Ci sono altre lavorazioni in corso.

Realizzazione di N. 2 cassette UNI 45 e n. 2 saracinesche interruzione carburante
1) Realizzazione di tubazioni zincate per l’allaccio alla rete antincendio fino alle cassette UNI 45 da porre in opera a 

parete.
2) Realizzazione di dispositivo di interruzione del flusso di combustibile all’esterno dei due locali gruppi elettrogeni 

con relative tubazioni zincate.
Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di 
tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello
c) Elettrocuzione
d) Scivolamenti, cadute a livello
e) Rumore per "impiantista”
f)   Punture, tagli, abrasioni
g)  Movimentazione manuale dei carichi 
h) Vibrazioni per "impiantista
i) R.O.A. per saldatura.
j)  Incendi, ustioni
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Ponte su cavalletti
b) Ponteggio mobile o trabattello
c) Scala doppia
d) Scala semplice
e) Trapano elettrico
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
g) Troncatrice
h) Saldatrice, cannello e bombola di gas
i) Avvitatore elettrico
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dal 'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; 
Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed Individuali.
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Lavoratori impegnati:
Addetto alla realizzazione degli impianti.
a) DPI: addetto al a realizzazione di impianti;                                                         
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo; d) otoprotettori e) caschi f) occhiali protettivi.
b) “ Caduta dall'alto”:                                                                                           
Prescrizioni Organizzative:

la scala doppia va sostenuta da un altro lavoratore. Il trabattello va utilizzato seguendo le indicazioni delle istruzioni in dotazione. Per la 
scala interna e pianerottoli accertarsi che siano rimasti installati i parapetti. Utilizzare il trabattello nel rispetto del Manuale Uso e 
Manutenzione.
c) “ Caduta materiali dal 'alto”:    

     interdire l'area sottostante i lavori in corso; gli utensili debbono essere mantenuti in borsa con la cintura.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”
d)“Elettrocuzione”:                                                                                                Prescrizioni Organizzative:
per l'alimentazione elettrica installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. generale collocato al piano terra fino al q.e. posto sul 
piano di lavoro. Gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere sottoposti  alla regolare manutenzione con i 
controlli periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Le prolunghe dei cavi non debbono > 25 mt. Per eventuali modifiche 
all'impianto elettrico, si deve richiedere l'autorizzazione all'affidataria e le medesime modifiche vanno eseguite da personale qualificato 
(elettricisti).
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
e) “ Scivolamenti, Cadute a livello”                                                                       
Prescrizioni Organizzative:

definire un percorso pedonale senza ostacoli. Dopo le fase di murature e delle tracce, i posti di lavoro vanno puliti dai detriti, prima 
dell'ingresso degli impiantisti. Vanno tenuti puliti i locali.  I materiali elettrici una volta sfusi vanno contenuti in aree appositamente 
allestite e delimitate. 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
f)“Rumore”:                                                                                                       Prescrizioni Organizzative:
i lavoratori che operano nell'ambiente di lavoro all'interno del locale ove avvengono l'esecuzione di impianti, sono sottoposti al rischio 
rumore. I predetti lavoratori debbono indossare gli otoprotettori per l'udito. Il locale va interdetto ai lavoratori che non hanno in dotazione 
DPI con idonei otoprotettori.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
g)  "Punture, Tagli, Abrasioni":                                                                                
Prescrizioni Organizzative:
fare uso dei DPI a protezione degli arti superiori ed inferiori e del capo. Non manomettere gli utensili e seguire le istruzioni del manuale 
uso e manutenzione in dotazione agli stessi.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive” .                                        
Misure Preventive e Protettive Generali. Collettive ed Individuali.
h) “Movimentazione manuale dei carichi”: vedere il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
i)  “Vibrazioni per impiantista"; vedere il capitolo “ Misure protettive e preventive “
j)   “R.O.A. per saldatura”; vedere il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
k)  “Incendi, ustioni”; vedere il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.

INTONACI
E' prevista la posa degli intonaci per la muratura realizzata. Nono sono ammesse altre lavorazioni durante questa fase.
Formazione intonaci interni (industrializzati)

Formazione di intonaci interni su superfici verticali con macchina intonacatrice.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello
c) Scivolamenti, cadute a livello
d)  Elettrocuzione
e)  Chimico
f)   Polveri
g) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)" 
h)  Schizzi
i)   Movimentazione manuale dei carichi 
j)  Vibrazioni per "Riquadratore"
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Intonacatrice;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee;  Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri.
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Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed Individuali.
Lavoratori impegnati:
Addetto alla formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.
a) DPI: addetto al a formazione intonaci interni;                                                
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria;  e) occhiali f) tute protettive g) otoprotettori.
b) “ Caduta dal 'alto”;                                                                                         
Prescrizioni Organizzative:
è fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti e ponti con i montanti costituiti da scale a pioli, nonchè di utilizzare pacchi di mattoni o 
di bidoni come impalcati. In corrispondenza di aperture di vani finestra e di porta ove il dislivello > 0,50 mt, si debbono installare parapetti di protezione. 
Vanno installati i parapetti sul pianerottolo e sulla scala interna. Le scale a  mano vanno tenuto ferme da un addetto a terra. L'uso del trabattello 
deve essere conforme al manuale d'uso e manutenzione.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “ 
c) “ Caduta materiali dal 'alto”;                                                                            
Prescrizioni Organizzative:
sui ponti a cavalletto le attrezzature utilizzate vanno sostenute in modo da non cadere. Quando si lavora in posizioni sopraelevate, 
assicurarsi sempre che non vi siano mai persone al di sotto e l'area sottostante va interdetta. 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “    
d) “ Scivolamenti, Cadute a livello”;                                                                       
Prescrizioni Organizzative:
Lasciare pulita la postazione di lavoro. Interdire l'area dei lavori ove avviene la intonacatura. 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
e)“Elettrocuzione”:                                                                                                Prescrizioni Organizzative:
per l'alimentazione elettrica installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. generale collocato al piano terra fino al q.e. posto sul 
piano di lavoro. Non vanno posizionati a terra né i cavi elettrici né le prolunghe dei cavi elettrici senza protezioni e gli stessi cavi debbono 
essere posizionati in modo tale da non intralciare i lavori. Gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere 
sottoposti  alla regolare manutenzione con i controlli periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Per eventuali modifiche 
all'impianto elettrico, si deve richiedere l'autorizzazione all'affidataria e le medesime modifiche vanno eseguite da personale qualificato 
(elettricisti).
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.                         
f)“Rischio chimico”                                                                                               
Prescrizioni Organizzative:
i   responsabili   dell'immissione   sul   mercato   dei   prodotti   per   intonacare   devono   trasmettere   ai   datori   di   lavoro   tutte   le 
informazioni concernenti gli agenti chimici pericolosi prodotti o forniti. Il datore di lavoro provvede affinché  la natura del contenuto dei 
contenitori con gli eventuali rischi connessi siano chiaramente identificabili. E' necessario il preventivo esame  della scheda tossicologica 
delle sostanze utilizzate per l'adozione delle specifiche misure di sicurezza.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
g) “ Inalazioni polveri”;                                                                                          
Prescrizioni Organizzative:
i sacchi aperti contenente l'intonaco vanno tenuti in luogo non chiuso ma ventilato. Il materiale in esso contenuto non deve essere disperso 
nell'ambiente. Operando negli ambienti chiusi, lasciare le finestre e le porte, ed eventuali altre aperture per l'aerazione, aperte per il 
ricambio di aria.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.   
h)“Rumore”:                                                                                                       Prescrizioni Organizzative:
i lavoratori che operano nell'ambiente di lavoro all'interno dei locali ove avvengono l'esecuzione di intonaci, sono sottoposti al rischio 
rumore. I predetti lavoratori debbono indossare gli otoprotettori per l'udito, così come previsto dal medico competente. Il locale va 
interdetto ai lavoratori che non hanno in dotazione DPI con idonei otoprotettori.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
i) “ Schizzi”  Protezione delle altre parti del corpo;                                                  
Prescrizioni Organizzative:
proteggere tutto il corpo con tute protettive integrali ed i DPI assegnati. Interdire l'ingresso ai non addetti nell'area dei lavori di 
intonacatura. 
j)  "Movimentazione manuale dei carichi";                                                               
Prescrizioni Organizzative:
utilizzare i carrelli per lo spostamento sul piano dei sacchi, dei cavalletti e delle tubazioni; detti debbono transitare su superfici piane senza 
ostacoli;
Vedere anche il capitolo “ Misure preventive e Protettive”.
Misure Preventive e Protettive Generali. Collettive ed Individuali.
l)   “Vibrazioni per intonacatore”; vedere il capitolo “ Misure protettive e preventive “.
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RIVESTIMENTI
È prevista la modifica del rivestimento in travertino della parete esterna ove si apre il nuovo ingresso del gruppo elettrogeno 
antincendio.
Per il taglio del travertino, utilizzare un ambiente ventilato e lontano da altre lavorazioni. Detta area deve essere interdetta 
per il rischio rumore e polveri.
Smontaggio, modifica e rimontaggio rivestimenti
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) cadute dall’alto;
b) Urti, colpi, impatti, compressioni, 
c)  Elettrocuzione;
d)  Polveri
e)  Rischio Chimico
f)  Movimentazione manuale dei carichi
g) Rumore
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri; Movimentazione manuale dei carichi.
Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed individuali.
Lavoratori impegnati:
Addetto allo smontaggio, modifica e nuova posa in opera del rivestimento in travertino
a) DPI:
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti;  b) casco; c) calzature protettive d) occhiali e) 
Tute protettive f)  otoprotettori  g) occhiali protettivi
b) “ Scivolamenti, Cadute a livello”                                                                    
Prescrizioni Organizzative:
realizzare un percorso libero da ostacoli di accesso all'area di lavoro e mantenere pulita la stessa.. 
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
c) “ Urti, impatti”;                                                                                                
Prescrizioni Organizzative:        
nella movimentazione sui piani vanno avvisati i lavoratori delle altre ditte che stanno eseguendo altri lavorazioni nelle zone limitrofe.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
d)“Elettrocuzione”:                                                                                                Prescrizioni Organizzative:
per l'alimentazione elettrica installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. generale collocato al piano terra fino al q.e. posto sul 
piano di lavoro. Non vanno posizionati a terra né i cavi elettrici né le prolunghe dei cavi elettrici senza protezioni e gli stessi cavi debbono 
essere posizionati in modo tale da non intralciare i lavori. Gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere
sottoposti  alla regolare manutenzione con i controlli periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Per eventuali modifiche 
all'impianto elettrico, si deve richiedere l'autorizzazione all'affidataria e le medesime modifiche vanno eseguite da personale qualificato 
(elettricisti).
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
e) “ Inalazioni polveri”;                                                                                          
Prescrizioni Organizzative:
operando negli ambienti chiusi lasciare le finestre e le porte ed eventuali altre aperture per l'aerazione aperte per il ricambio 
di aria.
Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.   
f)  "Movimentazione manuale dei carichi";                                                    
Prescrizioni Organizzative:
utilizzare i carrelli per lo spostamento sul piano di lavoro delle tubazioni e dei materiali.
Vedere anche il capitolo “ Misure preventive e Protettive”.
g)”Cadute dall’alto”
Prescrizioni Organizzative:
usare esclusivamente tra battelli ed interdire l’area sottostante durante la movimentazione del travertino.
Misure Preventive e Protettive Generali. Collettive ed Individuali.
g)  "Chimico"; vedere il capitolo “ Misure Preventive e Protettive”.
h)  “Rumore”; vedere il capitolo “ Misure protettive e preventive “.
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RIVESTIMENTI IN CARTONGESSO
Posa di lastre in cartongesso e con finalità antincendio. 

Realizzazione rivestimenti in cartongesso

Realizzazione di rivestimenti in cartongesso mediante la posa di una o più lastre della muratura esistente. Non ci sono 

interferenze con impiantisti idraulici ed elettrici.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Punture, tagli, abrasioni;
c) Caduta dal 'alto
d) Caduta materiale dall'alto
e) Rumore per "Operaio comune"
f ) Polveri, fibre.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Taglierina manuale;
d) Trapano elettrico;
e) Ponteggio mobile.

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed Individuali:
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di rivestimenti;
Addetto alla realizzazione di rivestimenti in cartongesso..

a) DPI: addetto al a realizzazione di  controsoffitti: prevenzioni; “ Punture, tagli”
Prescrizioni Organizzative:
Devono  essere   forniti,   al   lavoratore,   adeguati   dispositivi   di   protezione   individuale:    a)  casco;    b)  guanti;    c)  occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

b)“Rumore”:                                                                                                       Prescrizioni Organizzative:
i lavoratori che operano nell'ambiente di lavoro all'interno dei locali ove avvengono l'esecuzione di posa dei controsoffitti, sono 
sottoposti al rischio rumore. I predetti lavoratori debbono indossare gli otoprotettori per l'udito. Il locale va interdetto ai lavoratori 
che non hanno in dotazione DPI con idonei otoprotettori.

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “. 
c)“Elettrocuzione”:                                                                                                Prescrizioni Organizzative:
gli utensili debbono essere a norma CEE; per l'alimentazione installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. al piano terra fino al 
q.e. posto sul piano di lavoro. 

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
d) "Caduta di materiali dall'alto";                                                                            
Prescrizioni Organizzative:
nell'uso dei trabattelli, l'area sottostante ove avviene la posa in opera va interdetta. 

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
e) "Caduta dall'alto";                                                                                           
Prescrizioni Organizzative:
L'utilizzo delle scale e dei ponteggi mobili deve essere effettuato nel rispetto delle misure preventive indicate nel capitolo “ 
Attrezzature”. La scala a mano deve essere sostenuta da altro lavoratore.

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
f)  “ Inalazioni, polveri, fibre “                                                                                  
Prescrizioni Organizzative:
Nella fase di apertura degli imballi dei pannelli isolanti e nella fase di posa degli stessi pannelli, l'area dei lavori nonché l'area 
circostante vanno interdette a tutti i lavoratori non addetti. Gli addetti debbono indossare maschere idonee alla tipologia del materiale 
di isolamento come risulta dalla scheda tecnica

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.

VERNICIATURE E TINTEGGIATURE
Tinteggiature su superfici verticali di intonaci e verniciatura intumescente opere in legno. 

Tinteggiatura di superfici interne 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette 

superfici eseguita a mano. Verniciatura intumescente di opere in legno.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto
b) Caduta di materiali dall'alto;
c)  Polveri nebulose 
d)  Elettrocuzione
e) Scivolamenti, cadute a livello;
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f)  Chimico

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Ponte su cavalletti;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dal 'alto; Caduta di materiale dal 'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello.

Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed Individuali:
Lavoratori impegnati:
Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. Addetto alla verniciatura 

intumescente di opere in legno.

a) DPI: addetto al a tinteggiatura di superfici interne; addetto alla verniciatura intumescente di opere in legno

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:    a)  casco;   b)  guanti;   c)  calzature di sicurezza 

con suola antisdrucciolo e imperforabile;   d)  mascherina con filtro;   e)  indumenti protettivi (tute);    f)  occhiali protettivi (per 

spruzzatori);

b) “Caduta dall'alto”: uso di cavalletti impropri;                                                            
Prescrizioni Esecutive:
E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti e ponti con i montanti costituiti da scale a pioli, nonchè di utilizzare pacchi di 
mattoni o di bidoni come impalcati. In corrispondenza di aperture di vani finestra e di porta ove il dislivello > 0,50 mt, si debbono 
installare parapetti di protezione. Vanno installati i parapetti sul pianerottolo e sulla scala interna. Le scale a  mano vanno tenuto 
ferme da un addetto a terra. L'uso del trabattello deve essere conforme al manuale d'uso e manutenzione.

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
c ) “Caduta materiali dall'alto”:                                                                                 
Prescrizioni Organizzative:
nella fase di lavorazione si deve interdire, ai non addetti ai lavori, l'area sottostante ove avviene la tinteggiatura.

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
d ) “Polveri nebulose”:                                                                                           
Prescrizioni Organizzative:
operando in ambiente interni chiusi si possono creare sospensioni nebulose nell'aria. Fare uso delle mascherine e lasciare le finestre e 

porte aperte e comunque si deve garantire all'ambiente la massima ventilazione. Solo gli addetti pittori possono operare nei locali ove 

avvengono le tinteggiature.

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
e)“Elettrocuzione”:                                                                                                Prescrizioni Organizzative:
gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere sottoposti  alla regolare manutenzione con i controlli 
periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Per eventuali modifiche all'impianto elettrico del cantiere, si deve 
richiedere l'autorizzazione all'affidataria e le medesime modifiche vanno eseguite da personale qualificato (elettricisti).

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
f)“Scivolamenti”:                                                                                                  Prescrizioni Organizzative:
mantenere l'area pulita ed asciutta, ove avviene la tinteggiatura interna. Accatastare i recipienti nelle zone di deposito predisposte, 
non interferenti con le altre lavorazioni. 

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
g) “ Chimico”; vedere il capitolo precedente di “ Misure protettive e preventive “
Informazione e formazione: rischio chimico;
Prescrizioni Organizzative:
Il datore di lavoro garantisce che i lavoratori o i loro rappresentanti dispongano di:a)  informazioni sugli agenti chimici 
pericolosi presenti sul luogo di lavoro, quali l'identità' degli agenti, i rischi per la sicurezza e la salute, i relativi valori limite  

di esposizione professionale e altre disposizioni normative relative agli agenti;b) formazione ed informazioni su precauzioni 
ed azioni adeguate da intraprendere per proteggere loro stessi ed altri lavoratori sul luogo di lavoro; c) accesso ad ogni scheda 

dei dati di sicurezza messa a disposizione dal fornitore.

INFISSI IN FERRO E SERRAMENTI IN LEGNO
Montaggio di serramenti e manufatti in alluminio e legno.

Si tratta di installare: porte, finestre 

Posa di serramenti interni 
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiali dal 'alto;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) Elettrocuzione;
d) M.M.C
e) Rumore per "Serramentista";
f) Tagli, urti (in fase di  montaggio ).

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
Utensili elettrici ( trapani, avvitatori);
Scale ( singola e doppia)
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Ponti su cavalletti.

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dal 'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello, Elettrocuzione.

Misure Preventive e Protettive Particolari. Collettive ed Individuali:
Lavoratori impegnati:
Addetto al a posa di serramenti interni;
Addetto alla posa di serramenti interni in legno metallo.

a) DPI: addetto al a posa di serramenti interni;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a)  guanti;   b)  occhiali protettivi;   c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile d) Casco.

b ) “Caduta materiali dall'alto”:                                                                                 
Prescrizioni  Organizzative:
sulle scale non lasciare gli utensili sciolti; gli utensili vanno tenuti nelle borse e/o cinture adeguate.

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “. 
c) “Scivolamenti, cadute a livello”:                                                                        
Prescrizioni Organizzative:
mantenere il piano di calpestio libero da sfridi di lavorazione e libero dagli utensili sciolti. Accatastare gli utensili ed i manufatti in 
zone predisposte, non interferenti con altre lavorazioni, che siano delimitate con segnaletica. 

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “.
d)“Elettrocuzione”:                                                                                                Prescrizioni Organizzative:
non vanno posizionati a terra né i cavi elettrici né le prolunghe dei cavi elettrici senza protezioni e gli stessi cavi debbono essere 
posizionati in modo tale da non intralciare i lavori; le linee aeree non vanno improvvisate. I q.e. vanno posizionati  nelle vicinanze 
dell'area di lavoro per avere un tempestivo intervento, lasciando libero il percorso da impedimenti. Gli  utensili elettrici utilizzati 
debbono essere a norma CEE e debbono essere sottoposti   alla regolare manutenzione con i controlli periodici come previsto dal 
“manuale uso e manutenzione”. Le prolunghe dei cavi non debbono > 25 mt. 

Per eventuali modifiche all'impianto elettrico del cantiere, si deve richiedere l'autorizzazione all'affidataria e le medesime modifiche 

vanno eseguite da personale qualificato (elettricisti).

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “
e) "Movimentazione manuale dei carichi"; 
Prescrizioni Organizzative
utilizzare i carrelli per lo spostamento dal piano di carico fino all'interno dei locali e fino ai luoghi di lavoro; 

Vedere anche il capitolo“ Misure preventive e Protettive“.
f)“Rumore”:                                                                                                       Prescrizioni Organizzative:
i lavoratori che operano nell'ambiente di lavoro ove avvengono l'esecuzione di posa dei manufatti, sono sottoposti al rischio rumore. I 
predetti lavoratori debbono indossare gli otoprotettori per l'udito. L'area di intervento di posa dei manufatti va interdetta ai lavoratori 
che non hanno in dotazione DPI con idonei otoprotettori.

Vedere anche il capitolo “ Misure Preventive e Protettive “

Misure Preventive e Protettive Generali. Collettive ed Individuali.
g)  “ Tagli, urti “ ; vedere il capitolo di “ Misure protettive e preventive “.

                                         SOSTITUZIONE PARZIALE CUPOLE E CUPOLINO
E’ prevista la sostituzione di uno dei cupolini quadrati della torre scenica con uno analogo e delle lastre di LEXAN 

delle due cupole del foyer e della cupola ellittica dell’atrio.

Sostituzione parziale cupole e cupolino

Le lavorazioni sono previste con presenza contemporanea di addetti  che operano dall’interno e dalla copertura.

Le fasi previste sono le seguenti:

1- Montaggio di ponteggio o trabatteli dall’interno

2- Installazione linea vita sul terrazzo

3- Taglio lastre dall’interno

4- Sbullonamento omega tenuta  lastre dall’interno

5- Pulizia e manutenzione profili portanti ed omega

6- Tiro in alto nuove lastre LEXAN

7- Posizionamento nuove lastre con relative guarnizioni, operando dall’interno e dall’esterno

8- Posizionamento omega ed imbullona mento dall’esterno. Per ovale atrio posizionamento provvisorio poggiapiedi 

di salita per p.o. cupolino di sommità

9- Posizionamento cupolino di sommità atrio

10- Solo atrio smontaggio a scendere poggiapiedi  e serraggio definitivo bulloni omega

Rischi a cui è esposto il lavoratore

a) Caduta dall’alto

b) Caduta di materiali dall’alto o a livello

c) Scivolamenti, cadute a livello

d) Elettrocuzione

e) Chimico
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f) Movimentazione manuale dei carichi

g) Schiacciamento degli arti

Attrezzature utilizzate

a) Automezzo per trasporto materiali

b) Autogru per i sollevamenti in copertura

c) Linee vita per l’ancoraggio degli addetti che operano sulla copertura

d) Ponte su cavalletti

e) Trabattelli

Attrezzi utilizzati dai lavoratori

a) Trapano elettrico

b) Sega elettrica portatile 

c) Avvitatore elettrico

d) Utensili vari quali pinze, cacciaviti ecc.

Rischi generati dall’uso delle attrezzature

Caduta dall’alto e scivolamento a livello, pericolo da materiali sospesi ed in movimento, caduta di materiali dall’alto.

Misure preventive e protettive

Delimitare la zona di azione dei carichi sulla strada ed all’ingresso in copertura. Dotazione dei mezzi di trasmissione 

radio tra il manovratore gru e l’addetto in copertura. Predisposizione della zona in copertura ove avverrà lo scarico e 

cura nell’accatastamento del materiale. Glui addetti si avvicinano al materiale in arrivo solamente quando è a pochi 

centimetri da terra. Realizzare eventuali parapetti provvisori ove necessario. Curare che gli addetti in copertura quando 

operano in prossimità delle cupole o del perimetro della copertura privo di parapetto siano ancorati alla linea vita.

Rischi generati dall’uso degli attrezzi

Scivolamenti, cadute a livello, caduta di materiale dall’alto o a livello, movimentazione manuale dei carichi, urti, 

colpi,impatti, compressione, elettrocuzione, punture, tagli, abrasioni.

Misure Preventive e Protettive Particolari, Collettive, Individuali

Lavoratori impegnati:

Addetti alle operazioni di sostituzione parziale di cupole e cupolini 

D.P.I.: tutti gli addetti

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuali a) guanti b) casco c) calzature con 

suola antisdrucciolo, imperforabile e puntale rinforzato

D.P.I. per gli addetti che operano dall’interno: visiera paraschegge per il taglio delle lastre

D.P.I. per gli addetti che operano sulla copertura: imbracatura di sicurezza da collegare alla linea vita.

Caduta dall’alto

Nell’utilizzo di ponti mobili e trabattelli vanno seguite le istruzioni in dotazione per il montaggio e l’utilizzo.

Per gli addetti che operano in copertura verificare il parapetto perimetrale e fare in modo che quando operano in 

prossimità di aperture siano sempre ancorati alla linea vita:

Caduta di materiali dall’alto

Interdire l’area sottostante i lavori in corso, salvo il personale addetto. Gli utensili devono essere mantenuti in borsa con 

la cintura.

Scivolamenti, cadute a livello 

Indossare sempre le calzature antiscivolo, curare che la superficie di movimento sia sgombra da materiali, detriti, 

ostacoli.

Elettrocuzione

Per l’alimentazione elettrica installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. generale collocato al piano terra fino al 

q.e. collocato sul piano di lavoro. Gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere 

sottoposti alla regolare manutenzione con i controlli periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Le 

prolunghe dei cavi non debbono >25 mt. Per eventuali modifiche all’impianto elettrico, si deve chiedere autorizzazione 

all’affidataria e le medesime modifiche vanno eseguite da personale qualificato(elettricisti)

Chimico

I responsabili della immissione sul mercato dei materiali utilizzati per le guarnizioni, gli isolamenti, la pulizia di cupole

e cupolini, debbono fornire le schede relative ai rischi chimici dei prodotti forniti. Il Datore di Lavoro provvede affinchè 

la natura dei prodotti sia chiaramente identificabile. E’ necessario il preventivo esame delle schede tossicologiche delle 

sostanze utilizzate per l’adozione delle specifiche misure di sicurezza.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione delle lastre e del cupolino deve essere effettuata con l’ausilio dell’autogru, o da un da un numero di 

addetti tale che il carico per ciascun addetto non supri i 20 kg. In considerazione della difficoltà di movimentazione. 
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MODIFICA DI OPERE IN LEGNO
E’ prevista la modifica del corrimano/parapetto della galleria che va rialzato di 10 cm. circa e dei cassettoni sovrastanti

le due uscite di sicurezza laterali della galleria.

Modifica corrimano e cassettoni galleria

Per la modifica del corrimano è prevista la esecuzione sul posto. La modifica dei cassettoni sarà invece eseguita in 

officina e successivamente rimontati.

Rischi a cui è esposto il lavoratore

a) Caduta dall’alto

b) Caduta di materiale dall’alto

c) Scivolamento, cadute a livello

d) Elettrocuzione

e) Movimentazione manuale dei carichi

Attrezzi utilizzati dal lavoratore

a) Scala doppia e singola

b) Trapano elettrico

c) Avvitatore elettrico 

d) Levigatrice

Rischi generati  dall’uso degli attrezzi

Caduta materiali dall’alto, caduta a livello, elettrocuzione

Misure Preventive e Protettive Particolari, Collettive ed Individuali

D.P.I.: addetto alla lavorazione del legno

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) guanti b) occhiali protettivi c) casco

d) calzature di sicurezza con suole antiscivolo e punta rinforzata d) imbracatura di sicurezza per chi lavora al corrimano 

della galleria quando è privo dello stesso.

Caduta di materiali dall’alto

Delimitare la zona sottostante della platea quando si lavora al corrimano/parapetto della galleria ed impedire il 

passaggio dalle uscite di sicurezza quando si smontano e rimontano i cassettoni

Scivolamenti, cadute a livello

Mantenere sempre  la zona di lavoro pulita e sgombra. Prestare particolare attenzione ai dislivelli presenti nelle zone 

delle uscite di sicurezza.

Elettrocuzione

Per l’alimentazione elettrica installare una linea elettrica aerea che parte dal q.e. generale collocato al piano terra fino al 

q.e. collocato sul piano di lavoro. Gli utensili elettrici utilizzati debbono essere a norma CEE e debbono essere 

sottoposti alla regolare manutenzione con i controlli periodici come previsto dal “manuale uso e manutenzione”. Le 

prolunghe dei cavi non debbono >25 mt. Per eventuali modifiche all’impianto elettrico, si deve chiedere autorizzazione 

all’affidataria e le medesime modifiche vanno eseguite da personale qualificato(elettricisti)

Movimentazione manuale dei carichi

Queste fasi delle lavorazioni non prevedono la possibilità di trasportare i manufatti a piè d’opera mediante carrelli o 

altri mezzi analoghi, per cui la loro movimentazione sarà effettuata manualmente .Accertarsi che il numero degli addetti 

sia sufficiente sia per l’entità del carico, rapportata ai movimenti da fare, che per la sicurezza dello stesso. In special 

modo nel riposizionamento del parapetto della galleria, predisporre ancoraggi provvisori per impedirne la caduta in 

platea.

  RISCHI individuati nelle Lavorazioni predette 

e relative

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

A COMPLETAMENTO

DI QUANTO DISPOSTO NEI PRECEDENTI CAPITOLI 

E RIPORTATI IN CIASCUNA FASE LAVORATIVA.
Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livel o;
3) Chimico
4) Elettrocuzione;
5) Incendi
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Polveri da lavorazioni;
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) R.O.A. per saldatura
10) Rumore 
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Ustioni;
14) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dal 'alto"
Descrizione del Rischio: lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di 

adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Parapetti: utilizzo generale;                                                                                     
Prescrizioni Organizzative:
I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui bordi  dei solai 
aperti, sui bordi delle rampe di scale non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (prese d'aria), 
sugli impalcati disposti a un'altezza maggiore di 2 m.

Prescrizioni Esecutive:
I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in 
efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere realizzati nei seguenti modi:

- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola fermapiede, aderente al  piano di 
camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm;

- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminamento, alta non 

meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm.
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. E' considerata equivalente al parapetto definito 
precedentemente, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non  inferiori a quelle 
presentate dal parapetto stesso.

Scale a mano, trabattelli: uso generale;                                                                             
Prescrizioni Organizzative:
Le   scale   a   mano   vanno   sostenute   da   un  addetto   a   terra.   Il   trabattello   va   utilizzato  come   disposto  nel   manuale   
uso  e manutenzione ( Vedere il capitolo “ Attrezzature”.).

RISCHIO: "Caduta di materiale dal 'alto o a livello"
Descrizione del Rischio: lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 

per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE
Pulizia area di lavoro;    
Prescrizioni Esecutive: L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di  caduta di materiali sciolti e detriti a livello a verso le postazioni di lavoro nei livelli inferiori. Area di lavoro 
interdettaPrescrizioni Esecutive: Le aree sottostanti le scale a mano, i trabattelli e comunque dove avvengono i lavori in quota, 

debbono essere interdetta e chiusa al transito ed ai lavoratori,

Utensili, attrezzi da lavoro – utilizzo;      
Prescrizioni Prima dell'uso:1) Accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile;  2) Assicurati del buono stato del 

manico e 
del suo efficace fissaggio.

Durante l'uso: 1) Utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli;  2) Quando si utilizzano attrezzi ad 

impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti;  3) Assumi una posizione stabile e corretta;  4) Evita di abbandonare 

gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi contenitori.

Dopo l'uso: 1) Riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura.

RISCHIO: "Chimico"
Descrizione del Rischio: attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, 

compresi 

la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività 
lavorativa. 
Le ditte debbono fornire al CSE le schede dei prodotti indicando le modalità d'uso e le quantità utilizzate.

MISURE PREVENTIVE e Protettive
Misure generali;

PrescrizioniOrganizzative
A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, 

devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) l' organizzazione dei sistemi di lavorazione sul 

luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 
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fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 

specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti 

chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per 

il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono 

essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi 
e dei rifiuti che 
contengono detti agenti. Nella documentazione fornita dalle ditta che operano nelle suddette lavorazioni, quindi nel POS, si deve fare 
esplicito riferimento all'uso di agenti chimici fornendo le schede con i rischi e le prevenzioni.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio: elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 

dovuta 

a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Realizzazione, uso e manutenzione dell'impianto elettrico del cantiere;                        

Prescrizioni Organizzative:
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che 
dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".
Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed 
elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i  macchinari, le 
installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico  Italiano si considerano 
costruiti a regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme 

CEI  ed essere  corredati   dai  seguenti  marchi:    a)  costruttore;    b)  grado  di   protezione;    c)  organismo  di  certificazione 

riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il 

prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione 

degli ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in 
ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 
investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle  
specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:   a) IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi 
e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un  sistema di 
ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo 
interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 
molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 
elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari.

Illuminazione   di   sicurezza   del   cantiere.  Tutte   le   zone   del   cantiere   particolarmente   buie   (zone   destinate   a   

parcheggi sotterranei,   zone   interne   di   edifici   con   notevole   estensione   planimetrica,   ecc.),   dovranno   essere   dotate   di   

adeguata illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione  

ordinaria.

Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 

contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò  non 

risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). La  

corrente nominale (I n) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia RTx 

I n δ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere 
frequentemente verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto dovrà 
avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese.  Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica ad 
eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico 
utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 

contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le  cavità 

entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare  adeguata 

protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano  garanzie  di  una  

elevata   tenuta,  e  che presentino un grado di  protezione  pari  almeno  a  IP  XX  B,  oppure  un  grado  di  isolamento, anche degli 

isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione 

realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione  vanno distinte fra  quelle 

per componenti  fissi  e  mobili  dell'impianto.
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Quattro sono le  possibili soluzioni  di isolamento per quanto riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di 
sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in c.c.;    b)  separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;   c)  
impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a  
0,05 A e dotate di un adeguato IP;   d)  interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non 
superiore a 0,05 A ed installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli  apparecchi fissi e le parti 
conduttrici (in genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad 

esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici 

portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi  a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori  di isolamento se a ciascun 

avvolgimento secondario venga collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è  quella  di  utilizzare  utensili  aventi   

grado di  isolamento di  classe  II.   In  ogni   caso,  se  si  sceglie   di  utilizzare  sistemi  di  alimentazione a bassissima tensione o 

trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto.

Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto  interessato, 

che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere tassativamente collegati a 

terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo  regolari 
durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le  seguenti prove 
strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere  mostrato al personale ispettivo. 
Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di funzionamento;   4)  verifica circuiti 
SELV;   5)  prove interruttori differenziali;   6)  verifica protezione per separazione elettrica;   7)  misura della resistenza di terra di un 
dispersore;   8)  misura della resistività del terreno;   9)  misura della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del 
circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse 
estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;   14)  misura della corrente di 
guasto a terra (TT);   15)  misura della corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  
18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TT).

Soggetti abilitati ad eseguire i lavori.  I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 

associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la  "dichiarazione di conformità".

Utilizzo dai lavoratori dell'impianto elettrico di cantiere;                                               

Prescrizioni Organizzative:
Linee elettriche aeree di cantiere.  I cavi elettrici di cantiere non vanno collocati senza protezioni a terra sui percorsi  carrabili e 
pedonali; comunque evitare di posizionare i cavi sul piano di calpestio dei solai; collocare i cavi su linee aeree che  vanno dal q.e. generale 
posto al piano terreno fino al q.e. del piano di lavoro; le linee aeree non debbono essere improvvisate  ma definite con il preposto 
dell'affidataria nel rispetto del progetto dell'impianto elettrico di cantiere;i q.e. debbono essere  collocati nelle vicinanze dell'area dei lavori 
avente l'accesso senza impedimenti per un rapido intervento; non collocare le linee elettriche sul ponteggio né collocare le linee volanti 
improvvisate che possono creare interferenze con i carichi della gru  a torre; le prolunghe non debbono essere > di 25 mt.

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere:  a) costruite con doppio isolamento;  b) alimentate con bassissima tensione di 

sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti   mediante   

trasformatore   di   isolamento);    c)  provviste   di   idoneo   involucro   di   vetro   ed   avere   il   portalampada   e l'impugnatura costituita 

di materiale isolante non igroscopico;   d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione;  e) provviste 

di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 mm2. Le lampadine usate non dovranno essere di 

elevata potenza per evitare possibili incendi e cedimento dell'isolamento  per il calore prodotto.

Prescrizioni Esecutive:
Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere 
tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi,  dei contatti, degli 
interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e  la rapida usura cui sono 
soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere.

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di 

qualsiasi anomalia  dell'impianto elettrico, come  ad esempio:    a)  apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.);   

b)  materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di  bruciature;  c) cavi elettrici nudi o con 

isolamento rotto.

Utilizzo e manutenzione dell'impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Cavi   di   alimentazione:   prolunghe.  Per   portare   l'alimentazione   nei   luoghi   dove   non   è   presente   un   quadro   elettrico,  
occorreranno   prolunghe   la   cui   sezione   deve   essere   adeguatamente   dimensionata   in   funzione   della   potenza   richiesta 
(consultare l'elettricista). E' vietato approntare artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in 

commercio realizzate secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile.

Utilizzo e manutenzione dell'impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Esecutive

E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle 

apparecchiature lo consente. I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi   e   profilati),   getti   

d'acqua,   getti   di   estintori   idrici   o   a   schiuma:  ove   questo   risultasse   necessario   occorre   togliere preventivamente   tensione   

al   circuito.   Non   spostare   macchine   o   quadri   elettrici   inidonei   se   non   dopo   aver   disinserito  l'alimentazione. E' 

tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche.

Utilizzo e manutenzione dell'impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
I   collegamenti   volanti   devono   essere   evitati,   per   quanto   possibile.   Ove   indispensabili,   i   collegamenti   a   presa   e   spina 
dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti 
interrati.

Utilizzo e manutenzione dell'impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in  posa mobile e 
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di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C.

Utilizzo e manutenzione dell'impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica.

Utilizzo e manutenzione dell'impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in 
particolare:   a)  il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il  conduttore è soggetto ad usura 
e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento);    b)  la perfetta connessione   della   macchina   ai   conduttori   di   
protezione   ed   il   collegamento   di   questo   all'impianto   di   terra.   Verificare  
visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa.

Utilizzo e manutenzione dell'impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in 
opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed  elettronici realizzati 
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte.

Utilizzo e manutenzione dell'impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso  che altre 

imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto 

stato di conservazione.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"
Descrizione del Rischio:lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, 

sostanze o prodotti infiammabili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Bombole di gas; cannelli con fiamme libere;              

Prescrizioni Esecutive
In presenza di bombole del gas, deve provvedersi alla idonea ventilazione dell'area dei lavori; deve inoltre vietarsi nelle  vicinanze l'uso di 
apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad 
incendiare il gas. Il deposito delle bombole è previsto in luogo isolato, delimitato, segnalato e  ventilato.
Prima dell'uso: 1) Assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando di realizzare qualsiasi  riparazione di 
fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate;   2) Accertati che le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai  punti di 
passaggio e/o proteggendole da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature  o rottami taglienti;  3) Accertati del 
buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.);  4) Accertati della presenza e funzionalità del dispositivo d 
riduzione della pressione e, a valle di esso, delle valvole contro il ritorno di  fiamma;  5) Ricordati di movimentare le bombole con gli 
appositi carrelli, posizionandole sempre in posizione verticale;  6) Assicurati   che   nelle   vicinanze   del   posto  di   lavoro  non  vi   sia   
presenza   di   materiali   infiammabili;     7)  Accertati   che   la postazione di lavoro sia adeguatamente ventilata.

Durante l'uso:  1) Accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita assolutamente di lasciare fiamme libere 

incustodite;   2)  Proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o da fonti di calore;   3)  Durante le pause di lavoro,   provvedi   a   spegnere   

la   fiamma   e   ad   interrompere   il   flusso   del   gas,   chiudendo   le   apposite   valvole;    4)  Evita assolutamente di utilizzare la 

fiamma libera in prossimità del tubo e della bombola del gas;  5) Evita assolutamente di piegare le tubazioni per interrompere l'afflusso di 

gas;  6) Evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione;   7) Provvedi ad accendere il cannello utilizzando gli appositi 

accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, come fiammiferi, torce di  carta, ecc.;   8)  Informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo   l'uso:  1)  Provvedi   a   spegnere   la   fiamma,   chiudendo   le   valvole   d'afflusso   del   gas;    2)  Provvedi   a   riporre   le 

apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore;   3) Assicurati che le bombole siano 

stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente vietato realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei.  
Sul posto di lavoro deve essere sempre presente un estintore efficiente.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"
Descrizione del Rischio: lesioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteristica o le condizioni ergonomiche sfavorevoli, 

a seguito di operazioni di trasporto o sostegno di un carico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
MisureGenerali;                                                                                                           Prescrizioni Esecutive:
Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori informazioni, in particolare per quanto riguarda:  a) il peso di un carico;  b) il centro 
di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una collocazione eccentrica;  c) la movimentazione 
corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non vengono eseguite in maniera corretta.

Il carico non deve superare 30 kg. Esso non deve essere maneggiata troppo distante dal corpo. Non deve essere effettuata una torsione con 

il corpo. Il sollevamento va effettuato in posizione stabile.
L'ambiente di lavoro deve essere:

- con lo spazio libero in verticale per effettuare la manovra richiesta
- con il pavimento in piano senza dislivelli

- con il punto a terra di appoggio stabile
Anche le condizioni termiche ambientali hanno la loro influenza, come umidità ventilazione e temperature nè troppo basse nè troppo alte.
Evitare sforzi fisici che sollecitano la colonna verticale troppo frequenti o troppo prolungati. Rispettare le pause ed i periodi di recupero 
fisiologici e ritmi di lavoro non in linea con le caratteristiche fisiche del lavoratore. 
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali.  Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi 
appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale  dei carichi da parte dei 
lavoratori.  Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione 
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manuale dei carichi.
Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei 
carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi  appropriati o fornisce ai 
lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui 
la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro: a) organizza i 
posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di sicurezza e salute;   b) valuta, se possibile anche in fase di
progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione;    c)  evita o riduce i rischi, particolarmente di 
patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche 
dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attività comporta;  d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria.
Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio di 
patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  a)  il carico è troppo pesante;  b)  è ingombrante o 
difficile da afferrare;  c)  è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi;  d)  è collocato in una posizione tale per cui deve 
essere tenuto o maneggiato a una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; e) può, a motivo della struttura 
esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di urto. Lo sforzo fisico può presentare rischi di 
patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi: a) è eccessivo; b) può essere effettuato soltanto 
con un movimento di torsione del tronco; c) può   comportare   un   movimento   brusco   del   carico;  d)  è   compiuto   col   corpo   in   
posizione   instabile.   Le   caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico 
biomeccanico, in particolare  dorso-lombari nei seguenti casi:  a) lo spazio libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo 
svolgimento dell'attività  richiesta;  b)  il pavimento è ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o è scivoloso il posto o l'ambiente di 
lavoro non consentono   al   lavoratore   la   movimentazione   manuale   di   carichi   a   un'altezza   di   sicurezza   o   in   buona   
posizione;   c)  il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi; d) il 
pavimento o il punto di appoggio sono instabili; e) la temperatura, l'umidità o la ventilazione sono inadeguate. 
L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari se comporta una o più delle 
seguenti esigenze: a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati;  b)  pause   e   
periodi   di   recupero   fisiologico   insufficienti;  c)  distanze   troppo   grandi   di   sollevamento,   di abbassamento o di trasporto; d) un 
ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore.
Movimentazione manuale  dei carichi: modalità di stoccaggio.  Le modalità  di stoccaggio del materiale movimentato devono essere 
tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni  esterne meccaniche. 
Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) l'ambiente di 
lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati;   c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  
d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale 
devono essere minimali;   f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;   g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in 
modo non brusco.
Attrezzature di lavoro.  Nella movimentazione dei materiali come pallets ed attrezzature, all'interno dei piani di lavoro, si  deve fare uso 
dei carrelli manuali tipo transpallets.
Durata dei compiti;
Prescrizioni Esecutive:
Le attività lavorative devono essere organizzate in maniera tale che i compiti devono avere una durata complessiva inferiore 
tre ore con una pausa ogni ora.
Durata dei compiti "movimenti non naturali";
Prescrizioni Esecutive:
Le attività lavorative devono essere organizzate in maniera tale che, quando i movimenti delle dita, dei polsi, dei gomiti,  delle spalle o del 
collo hanno grosse deviazione dalla loro posizione naturale, i compiti devono avere una durata complessiva 
inferiore a due ore con una pausa ogni trenta minuti.
Durata dei compiti "movimenti con sforzo";
Prescrizioni Esecutive:

Le attività lavorative devono essere organizzate in maniera tale che, quando ai lavoratori è richiesto uno sforzo durante la presa, i compiti 
devono avere avere una durata complessiva inferiore a tre ore con una pausa ogni trenta minuti o inferiore a due ore, con una pausa ogni 
trenta minuti, se le posture degli arti superiori sono scomode.
Pausa pranzo e pausa; 
Prescrizioni Esecutive:
Le attività lavorative devono essere organizzate in maniera tale da prevedere una pausa pranzo di almeno trenta minuti e due pause, una al 
mattino e una il pomeriggio, di almeno dieci minuti.
Sovrapposizione dei rischi;
Prescrizioni Esecutive:
Le attività lavorative devono essere organizzate in maniera che, durante lo svolgimento dei compiti con movimenti ripetitivi  degli arti 
superiori, non siano presenti altri fattori di rischio quali l'uso di strumenti vibranti, condizioni microclimatiche sfavorevoli, troppo lavoro, 
ecc.
Ambiente di lavoro;
Prescrizioni Esecutive:
L'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate.
Spazi sufficienti;
Prescrizioni Esecutive:
Gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati.
Sollevamento con due mani e da una sola persona;
Prescrizioni Esecutive:
Il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona.
Caratteristiche del carico; 
Prescrizioni Esecutive:
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Il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato.
Altre attività di movimentazione;
Prescrizioni Esecutive:
Le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali.
Frizione tra piedi e pavimento; 
Prescrizioni Esecutive:
Deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento.
Velocità di sol evamento; 
Prescrizioni Esecutive:
I gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.
Regole generali; 
Prescrizioni Esecutive:
La movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, 
i punti di presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da terra adeguata.
Punti di presa; 
Prescrizioni Esecutive:
Il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona.
Ruote dei carrelli; 
Prescrizioni Esecutive:
Le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto  
funzionamento delle ruote.
Ambiente di lavoro; 
Prescrizioni Esecutive:
L'ambiente di lavoro, gli spazi per la movimentazione e postura, le rampe o piste, il clima e l'illuminazione devono essere  adeguati.
Semplicità del compiuto; 
Prescrizioni Esecutive:
Il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per i lavoratori.
Abbigliamento e attrezzature;                                                                           
Prescrizioni Esecutive:
L'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori.
Manutenzione;                  
Prescrizioni Esecutive:
Le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere mantenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere 
un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione.

RISCHIO: "Polveri da lavorazioni"
Descrizione del Rischio: polveri sospese provocate da lavori di movimento terra e da operazioni di pitture, pulizia con solventi, 
idropulitura (con acqua o altre sostanze) a freddo o a caldo o dovute a fattori climatici all'interno della struttura che comportano disagi o 
danni alla salute dei lavoratori e/o ridotta visibilità degli ambienti di lavoro.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Taglio di: laterizi:                                                                                      
Prescrizioni Esecutive:
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di polveri delle suddette lavorazioni devono avere a disposizione 
maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale.
Tinteggiatura, saldatura di manufatti in ferro;                                                                   
Prescrizioni Esecutive: 
I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere  respiratorie o altri 
dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale.
Accertarsi, prima di iniziare tali lavorazioni, che gli ambienti in cui si svolgono i lavori siano ventilati e ci sia il ricambio di aria 
sufficiente.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio: lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi 
taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
DPI;                                                                                                                           Prescrizioni Esecutive:
I lavoratori debbono utilizzare i DPI in dotazione per la protezione degli occhi ( occhiali ), per la protezione delle mani ( guanti ), per la 
protezione dei piedi ( scarpe antinfortunistica ), per la protezione del capo ( casco). Nei lavori da svolgere in immersione parziale occorre 
indossare adeguati stivali dotati, se necessario, di suola antiperforazione e/o puntale 
antischiacciamento. Le calzature di sicurezza devono riportare la marcature "CE", ed essere corredate da nota informativa che ne identifica 

la caratteristiche ed il livello di protezione.

Area di lavoro;  

Prescrizioni Esecutive:         
L'area del posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e di pulizia ad evitare ogni rischio di  inciampi o cadute.
La aree destinate a ricevere materiali di risulta dalle lavorazioni, anche provvisoriamente, debbono essere recintate e delimitate e 
segnalate. I percorsi pedonali dei lavoratori debbono essere recintati ed provvisti con l'installazione a  terra di tavole in caso di percorsi 
accidentati come le armature. Vietare il camminamento diretto sui laterizi forati dei solai o  su rete elettrosaldata interponendo, ove fosse 
necessario il transito, un paio di solide tavole affiancate allo scopo di ripartire il  carico.
Utilizzo di attrezzature:                                                
Prescrizioni Esecutive:
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Nelle lavorazioni che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, come spaccatura o scalpellatura di materiali, 
taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a motore, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione 
individuali come occhiali, guanti, scarpe antinfortunistiche, caschi. Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, 
abrasioni, ustioni, causticazioni alle mani, i lavoratori devono essere forniti di manopole e guanti. Distanziare adeguatamente gli altri 
lavoratori durante l'uso di utensili, attrezzature a motore o macchinari.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio: attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo 
dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Nelle lavorazioni di saldatura:                                                                                
Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le 
seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle 
radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni   ottiche,   incluso,   
quando   necessario,   l’uso   di   dispositivi   di   sicurezza,   schermatura   o   analoghi   meccanismi   di protezione   della   salute;    c)  
devono   essere   predisposti   opportuni   programmi   di   manutenzione   delle   attrezzature   per   le operazioni di saldatura, dei luoghi di 
lavoro e delle postazioni di lavoro;  
d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura;   e)  la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;   f)  i lavoratori devono avere la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;    g)  i 
lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;   h) le aree 
in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato.

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 273 del C.P.T. 
Torino (Demolizioni - Demolizioni manuali).

In funzione dei valori riscontrati per le suddette lavorazioni e riportati nel fascicolo allegato B “ Valutazione 
Rischio Rumore “, si adottano i seguenti provvedimenti.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:    a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;   b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;   f)  
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore  trasmesso per  via   aerea,  quali  schermature,  involucri  o rivestimenti   
realizzati  con materiali  fonoassorbenti;   g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;    h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro  condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi 
segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori  sono esposti ad un rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione.
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione 
di misure tecniche per il contenimento del rumore  trasmesso per via  aerea, quali schermature, involucri  o rivestimenti  realizzati con 
materiali  fonoassorbenti;   g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;   h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro  
condizioni di utilizzo.
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:    a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;   b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;   f)  
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore  trasmesso per  via   aerea,  quali  schermature,  involucri  o rivestimenti   
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realizzati  con materiali  fonoassorbenti;   g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;    h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro  
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi 
segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è 
tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori  
sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".
Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro.  Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;   f)  
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore   trasmesso  per via   aerea,   quali   schermature,   involucri  o  rivestimenti   
realizzati   con materiali   fonoassorbenti;    g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di 
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro  condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio: lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti 
di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
DPI;                                                                                                                         Prescrizioni Esecutive:
Sono necessarie scarpe di sicurezza, alte o basse, con suola imperforabile, protezione della punta del piede, tenuta all'acqua e al calore, 
suola antiscivolamento. Per i lavori di impiantistica e di finitura possono essere utilizzate scarpe di sicurezza senza suola imperforabile. Le 
calzature di sicurezza devono riportare la marcature "CE", ed essere corredate da nota informativa che ne identifica la caratteristiche ed il 
livello di protezione.
Area di lavoro;                                                                  
Prescrizioni Esecutive:
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e di pulizia ad evitare ogni rischio  di inciampi 
o cadute. Ciascuna ditta è responsabile della propria area di lavoro. I percorsi per i lavoratori vanno realizzati su aree calpestabili libere da 
materiali di risulta da lavorazioni e tenuti sempre puliti. Quando si lavora in posizioni sopraelevate, 
assicurarsi sempre che non vi siano mai persone al di sotto.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"
Descrizione del Rischio:urti causati da manovre errate degli automezzi o per poco visibilità.
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a 
seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Contatti con organi in movimento;
Prescrizioni Esecutive:
Le protezioni degli organi degli utensili non vanno rimosse. Verificare prima dell'uso, tramite i libretti Uso e Manutenzione, che le 
protezione non siano state rimosse o manomesse. In caso di interventi di manutenzione sui macchinari disattivare  sempre il motore e 
consultare il suddetto manuale. In caso di mal funzionamento consultare il preposto di cantiere.

Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, utensili non devono 
essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal 
produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di lavoro), dovranno 
adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. Il 
ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano cessate le 
ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea 
rimozione.
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in 
moto di attrezzature di lavoro, a meno che ciò non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, nel quale caso deve essere
fatto uso di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. Del divieto stabilito dal presente punto devono essere resi edotti i 
lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili
Utensili
Prescrizioni Esecutive:
Le impugnature dell'utensile vanno sempre tenute asciutte e prive di oli o grasso. L'utensile non deve essere mai utilizzato  per scopi o 
lavori per i quali non è destinato.
Utilizzo del e attrezzature;                                                                                     
Prescrizioni Esecutive:
Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori durante l'uso di utensili, attrezzature.
Ogni   qualvolta   il   lavoratore   si   accinga   ad   iniziare   una   lavorazione,   dovrà   preventivamente   accertarsi   del   corretto 
posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili.

RISCHIO: "Ustioni"
Descrizione del Rischio: ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi 
di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Saldature; Tagli con fiamme libere;                                      
Prescrizioni Esecutive:
Il lavoratore deve aver in dotazione e collocare nelle vicinanze del luogo di lavoro gli estintori antincendio idonei all'attività  svolta. Il 
preposto della affidataria deve coordinare le altre attività nelle aree limitrofe. Vanno interdette e segnalate le aree  ove avvengono l'uso di 
fiamme libere.                  
La fase lavorativa non si può svolgere in assenza dell'estintore antincendio nè si possono svolgere attività lavorative nelle  
vicinanze. Predisporre di idonee aree di deposito delle bombole; luoghi asciutti e lontani da fonti di calore.
Prima di iniziare una lavorazione con l'uso di fiamme libere, il preposto della affidataria deve accertarsi che non vi siano altre 
lavorazioni in corso nelle vicinanze e comunicare alle altre ditte presenti la tipologia di lavorazione in corso. L'addetto dovrà 
tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. Tenere a portata di mano un estintore. Depositare le bombole in ambienti aperti, 
lontane da fonti di calore.
Materiali classificati infiammabili;                                                    
Prescrizioni Esecutive:
Depositare i materiali lontani da fonti di calore ed in locali aperti e ventilati. Delimitare l'area e segnalare la medesima.  
Tenere a portata di mano un estintore. Verificare la compatibilità del carico di incendio con le normative dei VVFF. 

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio: analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)): a) getto cls con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) 
per 40%.
In funzione dei valori riscontrati per le suddette lavorazioni e riportati nel fascicolo allegato B “ Valutazione 
Rischio 
Vibrazioni “, si adottano i seguenti provvedimenti.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al  minimo.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   a) i metodi di 
lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;   b) la durata e l'intensità   
dell'esposizione   a   vibrazioni   meccaniche   deve   essere   opportunamente   limitata   al   minimo   necessario   per  le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:   a) essere adeguate al lavoro da svolgere;   b) essere concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere 
soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
Dispositivi di protezione individuale:
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
Sorveglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicita' diversa decisa dal 
medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota  ai   rappresentanti   per   la   
sicurezza   dei   lavoratori   in   funzione   della   valutazione   del   rischio.   L'organo   di   vigilanza,   con  provvedimento motivato, può 
disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico 
competente.
Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attivita' che comportano una esposizione a rischi derivanti da vibrazioni, il datore di 
lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con particolare riguardo a: a)  alle misure adottate 
volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni, incluse le circostanze in cui si  applicano dette misure; b) 
all'entita' e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonchè ai potenziali rischi associati; c) ai risultati 
dellvalutazioni ,misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per individuare e  segnalare gli effetti negativi dell'esposizione 
per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una  sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; f) alle 
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e 
alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie  all'uso.
Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 
addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.

Formazione specifica uso macchina/attrezzo.  Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una formazione 
adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e sicuro delle macchine e/o attrezzature di  lavoro, in modo da 
ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.
Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai  valori limite 
di esposizione. E' obbligo del datore di lavoro verificare che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse al  sistema mano-braccio il 
valore di esposizione sia inferiore a 20 m/s² e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s².
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove attrezzature o 
macchine condotte a mano, quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > 5 m/s².
Adozione di metodi di lavoro. Il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di esposizione a vibrazione a 
periodi in cui il lavoratore non sia esposto a vibrazione.
Adozione di sistemi di lavoro. Il datore di lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consentano di ridurre al minimo la forza di 
prensione o spinta da applicare all'utensile.
Manutenzione attrezzi o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di manutenzione regolare e periodico 
degli attrezzi o macchine condotte a mano.
Utilizzo corretto di attrezzi o macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità corrette di prensione e di 
impugnatura delle attrezzature o macchine condotte a mano in conformità alla formazione ricevuta.
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldate prima e durante il turno di lavoro ed 
effettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavoro in conformità alla formazione ricevuta.
Dispositivi di protezione individuale:
Fornitura di indumenti per la protezione dal freddo e l'umidità.  Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, 
indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità.
Fornitura   di   DPI   (guanti   antivibranti).  Il   datore   di   lavoro   fornisce,   ai   lavoratori   esposti   alle   vibrazioni,   guanti   che 
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
Fornitura di DPI (maniglie antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che  
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

-0-0-0-0-0-0-

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
2)     Clipper ( sega laterizi )
3) Compressore elettrico;
4) Impastatrice;
5) Intonacatrice;
6) Martello demolitore elettrico;
7)     Pistola sparachiodi
8) Ponte su cavalletti;
9) Ponteggio mobile o trabattello;
10)   Saldatrice elettrica;
11)  Scala doppia;
12)   Scala semplice;
13)  Scanalatrice per muri ed intonaci;
14)   Sega circolare;
15)   Smerigliatrice angolare (utensili);
16)  Trapano elettrico ( utensili );
17)   Utensili elettrici.

Cannelo per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1)  verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli 
interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le 
connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in  prossimità 
dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;   5) verificare la funzionalità dei riduttori 
di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di 
ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole 
e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di  lavoro spegnere la 
fiamma e chiudere l'afflusso del gas;    5) tenere un estintore sul posto di lavoro;    6) segnalare eventuali  malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) calzature di sicurezza;   b) occhiali;   c) maschera;  
d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
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Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 
mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Clipper (sega circolare per laterizio)
La sega circolare per il laterizio (clipper) è un utensile elettrico per il taglio di laterizi e similari.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Clipper (sega circolare per laterizio): misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3)  
verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare  
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli  
altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una  
eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.
2) DPI: utilizzatore clipper (sega circolare per laterizio);
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza; c) occhiali; 
d) guanti e) otoprotettori.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  
ed in mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima  dell'uso:    1)  sistemare  in posizione stabile  il compressore;   2) allontanare  dalla  macchina  materiali infiammabili;    3)  
verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del filtro  
dell'aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime  
del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare tempestivamente  
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  2)  nelle 

operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c)  guanti;  
d) indumenti protettivi.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 
mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, 
cinghie);   3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;   4) verificare l'efficienza della griglia di 
protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza 
della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle griglie;  3) non 
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rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:    1)  scollegare elettricamente la macchina;    2) eseguire  le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.
2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere  forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di protezione individuale:    a) casco;    b) calzature di  sicurezza;    c) 
otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 
mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Intonacatrice
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per rivestimento 
di pareti, ecc.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 
lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;  3)  pulire 
accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.
2) DPI: utilizzatore intonacatrice;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) copricapo;   b) calzature di sicurezza;   c) occhiali;  
d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 
mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 
colpi ed una battuta potente.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza  

(50V),   comunque   non   collegato   a   terra;     2)   verificare   l'integrità   del   cavo   e   della   spina   di alimentazione;     3)   verificare   

il funzionamento dell'interruttore;   4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;   5) utilizzare la punta adeguata al  

materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni di 
stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le  
pause di lavoro.
Dopo l'uso:   1)  scollegare elettricamente l'utensile;   2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;   3) pulire l'utensile;   4)  segnalare 
eventuali malfunzionamenti.
2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali; 
d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  
ed in mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Pistola sparachiodi
La pistola sparachiodi è un'attrezzatura utilizzata per il fissaggio di profilati metallici o di altri manufatti, anche di legno, su calcestruzzo  
o su altri materiali compatti.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola sparachiodi: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas infiammabili nell'ambiente;  2) verificare il corretto funzionamento dell'utensile ed in  
particolare del dispositivo di sicurezza;  3) verificare che la cuffia protettiva sia montata correttamente.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3)  
utilizzare le cariche di potenza adeguata all'impiego;  4) non sparare contro strutture perforabili, in prossimità di spigoli e fori o su  
superfici fessurate;  5) evitare lo sparo di chiodi troppo ravvicinati tra loro.
Dopo l'uso:  1) provvedere alla lubrificazione dell'utensile;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.
2) DPI: utilizzatore pistola sparachiodi;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali; 
d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 
mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di 
cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza  del piano di 
lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte  rimuovendo   
cavalletti   o   tavole   né   utilizzare   le   componenti   -   specie   i   cavalletti   se   metallici  -   in   modo   improprio;    4)   non  
sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la lavorazione  in 
corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato.
2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di  
intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello  
possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a 
mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 
grande impegno temporale.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Modalità d'utilizzo:   1) Assicurati del buono stato di tutti gli  elementi  del ponteggio (aste, incastri, collegamenti);    2) Accertati che il 
ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le componenti previste dal produttore;  3) Assicurati della perfetta planarità e 
verticalità della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con  tavoloni;  4) Accertati dell'efficacia 
del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo  quelli in dotazione o indicati dal produttore;  5) 
Evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  6)  Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che 
non vi siano persone sopra di esso;   7) Assicurati che non vi  siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5;   8) Assicurati, nel 
caso di utilizzo all'esterno e di considerevole  sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.
Principali modalità di posa in opera:   1) Il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza indicata dal produttore, senza aggiunte 
dsovrastrutture;  2) La massima altezza consentita è di m. 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;  3) La   base   dovrà   essere   
di   dimensioni   tali  da   resistere   ai   carichi   e   da   offrire   garanzie   al   ribaltamento   conseguenti   alle  
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento;  4) I ponti la cui altezza superi m. 6,  andranno 
dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte dovrà  essere dotato alla base di 
dispositivi del controllo dell'orizzontalità;   5) Le ruote del ponte devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore 
rispettivamente a 20 cm e 5 cm, e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate dalle due 
parti con idonei cunei o con stabilizzatori;  6) Sull'elemento di base deve  sempre essere presente una targa riportante i dati e le 
caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e  d'uso di cui tenere conto;  7) Il ponte deve essere progettato per 
carichi non inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi  metallici destinati ai lavori di costruzione;  8) Per impedire lo sfilo delle aste, 
esse devono essere di un sistema di bloccaggio  (elementi verticali, correnti, diagonali);  9) L'impalcato deve essere completo e ben fissato 
sugli appoggi;  10) Il parapetto di  protezione che perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di 
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tavola fermapiede alta almeno cm 20;  11) Il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  12) 
L'accesso ai  vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza;  13) Per  
l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile.
Prescrizioni Organizzative:
Ponteggi mobili: spostamenti. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati quando su 
di essi si trovano lavoratori o sovraccarichi.
Prescrizioni Esecutive:
Ponteggi mobili: altezza. I ponti sviluppabili devono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture.
Ponteggi mobili: ancoraggi. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.
Ponteggi mobili: parapetto. Quando si effettuano lavori ad una altezza da terra maggiore di due metri si dovrà dotare il ponte di parapetti 
completi di tavola fermapiede su tutti e quattro i lati.
Ponteggi mobili: piano di scorrimento. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve essere 
opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente.

Ponteggi mobili: salita. Per la salita e la discesa dal trabattello, disporre all'interno dell'incastellatura scale che siano opportunamente 
protette contro la caduta (gabbia o aperture che non consentano l'attraversamento della persona). E' vietato salire o scendere lungo i 
montanti.
Ponteggi mobili: vincoli alle ruote. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti.
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattel o;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti.
Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  
ed in mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente  di utilizzare 
nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  2) Evita assolutamente di operare saldature in presenza  di gas o vapori 
infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi);  3)  Accertati dell'integrità della 
pinza porta elettrodo;   4) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il  transito o la sosta.
Durante l'uso:   1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e  non siano 
soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Provvedi ad allontanare il  personale non addetto 
alle operazioni di saldatura;  3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione  elettrica;     4)   Qualora   debbano   
essere   effettuate   saldature   in   ambienti   chiusi   o   confinati,   assicurati   della   presenza   e dell'efficienza di un adeguato sistema di 
aspirazione fumi e/o ventilazione;  5) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo   l'uso:    1)  Assicurati   di   aver   interrotto   il   collegamento   elettrico;     2)   Effettua   tutte   le   operazioni   di   revisione   e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione  
elettrica.
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);   d) guanti;   e) grembiule da saldatore;   f) indumenti protettivi  
(tute).
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  
ed in mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
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2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi 
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2)  le scale in 
legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due  pioli estremi; le 
scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza  di 5 m;  4) le scale 
doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.
Modalità d'utilizzo:  1) Evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi su elementi in tensione;  2) Evita  
assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto;  3) Evita assolutamente di operare "a cavalcioni"  sulla   
scala   o   di   utilizzarla   su   qualsiasi   opera   provvisionale;     4)  Puoi   accedere   sulla   eventuale   piattaforma,   e/o  sul   gradino  
sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa;   5) Non effettuare spostamenti  laterali della 
scala se su di essa è presente un lavoratore;  6) Evita di salire sull'ultimo gradino o piolo della scala;  7) Sia nella  salita che nella discesa, 
utilizza la scala sempre rivolgendoti verso di essa;  8) Ricordati che non è consentita la contemporanea  
presenza di più lavoratori sulla scala.
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1)  e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;   2) le scale devono essere  utilizzate 
solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e  
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola 
persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 
verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non 
utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3)  segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei  
dispositivi di arresto.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono  quindi 
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2)  le scale in 
legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due  pioli estremi; le 
scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi 
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle  estremità superiori.
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le  scale usate per 
l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno  di una costruzione od
opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una 
misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito  dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:   1)  le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;   2) durante gli spostamenti laterali nessun 
lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere 
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori  in quota, 
utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita  e la discesa 
vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non 
utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3)  segnalare 
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei  dispositivi 
antiscivolo e di arresto.
Principali modalità di posa in opera:  1) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15;  2) Per lunghezze superiori agli m 8 
devono essere munite di rompitratta;   3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è possibile far  proseguire un solo 
montante efficacemente fissato);  4) Deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso;  5) Le  scale usate per l'accesso 
a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  6) Le scale poste sul filo esterno  di una costruzione od opere 
provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  7) La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura 
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  8) E' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  9) Le scale 
posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  10) Il  sito dove viene installata la scala deve essere 
sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto 
traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra;  2) Assicurati del corretto funzionamento 
dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" 
(automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura);  3) Accertati  che il cavo di alimentazione e la spina non 
presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  4) Assicurati che 
la zona di taglio non sia in tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi;  5) Accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate 
sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi   ostruzione;    6)  Assicurati   del   corretto  fissaggio   dei   dischi   o   della   
fresa,   e   della   loro  integrità;     7)  Accertati  dell'integrità e del corretto posizionamento del carter di protezione;  8) Provvedi a 
delimitare la zona di lavoro, impedendo a  chiunque il transito o la sosta;  9) Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità 
elevato.
Durante l'uso:   1) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo;   2) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere 
l'alimentazione elettrica;   3) Assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) 
che interessano la zona di lavoro;   4) Posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle  lavorazioni;  5) Evita assolutamente di 
manomettere le protezioni dell'organo lavoratore;  6) Assicurati di utilizzare frese o  dischi   idonei   alla   lavorazione   da   intraprendere;     
7)   Evita   assolutamente   di   compiere   operazioni   di   registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento;  8) Evita di 
toccare l'organo lavoratore al termine del lavoro poiché certamente surriscaldato;  9) Durante la levigatura evita di esercitare forza 
sull'attrezzo appoggiandoti al materiale;  10) Al termine delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti  al 
cedimento del materiale;   11)  Durante le operazioni di taglio, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa 
tempestivamente il  preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo   l'uso:    1)  Assicurati   di   aver   interrotto   il   collegamento   elettrico;     2)   Effettua   tutte   le   operazioni   di   revisione   e 
manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione  elettrica.
2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;    d) 
maschere  (se presenti nell'aria  polveri o sostanze nocive);   e) otoprotettori;    f) guanti  antivibrazioni;   g) indumenti protettivi (tute).
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 
mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle  
diverse lavorazioni.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in  modo 
tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;   2) verificare la presenza ed  efficienza del 
coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere 
aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo  attrito delle parti tagliate 
contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco  nella parte sottostante il banco di 
lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe  accadere  durante  
l'azionamento dell'interruttore  di  manovra);    4) verificare   la  presenza  ed efficienza  degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di 
piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al  disco o comunque sulla sua traiettoria);   5) 
verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo  sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che 
trattengono il pezzo);   6) verificare la pulizia dell'area circostante la  macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro 
(eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità 
dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il 
buon funzionamento dell'interruttore di  manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le 
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manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia 
libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli  di piccoli 
pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è  indispensabile 
utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un  idoneo dispositivo atto 
a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse  insufficiente a trattenere le 
schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza; 2) lasciare  il 
banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di 
lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali; 
d) otoprotettori;  e) guanti.
3)    Uso e manutenzione

Prescrizioni Organizzative:

Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 

scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 

mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui  
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) 
controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)  verificare il 
funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i 
passaggi con il cavo di alimentazione;   4) non manomettere la protezione del disco;   5) interrompere l'alimentazione elettrica  durante le 
pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3)  pulire 
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 
6.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali; 
d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 
mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V),  
comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3)  verificare 
il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo   l'uso:     1)  staccare   il   collegamento   elettrico   dell'utensile;     2)   pulire   accuratamente   l'utensile;     3)   segnalare   eventuali  
malfunzionamenti.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;             
Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:   a) calzature di sicurezza;   b) maschera;   c)  
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otoprotettori;  d) guanti.
3)    Uso e manutenzione
Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  ed in 
mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

Utensili elettrici manuali - avvitatori, trapani, smerigliatrici angolari, levigatori, cesoie
Utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi alimentati sia in bassa che in bassissima tensione.
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni;
Rischio: Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni
Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi mobili di macchine o mezzi,  o 
per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere.
2) Elettrocuzione;
Rischio: Elettrocuzione
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione.
Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:
a)Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari, mezzi d'opera;
Prescrizioni Esecutive:
Rimozione delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza. Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza di attrezzature, macchinari e mezzi 
d'opera non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle 
istruzioni fornite dal produttore. Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di 
lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il pericolo  che ne 
deriva. Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà avvenire non appena siano 
cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione.
Manutenzione: divieto con la macchina in funzione. Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi 
operazioni di registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in funzione, salvo non risulti  
espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione.

b) Prevenzioni generali a "Cesoiamenti, ecc.", comuni a utensili, attr. a motore o macchinari;

Prescrizioni Esecutive:
Misurazioni di pezzi in lavorazione. Un pezzo in lavorazione deve essere misurato soltanto con la macchina ferma.
Verifiche   delle   protezioni   prima   della   lavorazione.  Ogni   qualvolta   il   lavoratore   si   accinga   ad   iniziare   una   lavorazione,   
dovrà 
preventivamente accertarsi del corretto posizionamento dei carter e di tutte le protezioni da organi mobili. c)Prevenzioni generali a 
"Cesoiamenti, ecc.", comuni agli utensili;

Prescrizioni Esecutive: Impugnatura dell'utensile. Le impugnature dell'utensile vanno sempre tenute asciutte e prive di oli o grasso.

Uso appropriato dell'utensile. L'utensile non deve essere mai utilizzato per scopi o lavori per i quali non è destinato.

d) Elettrocuzione per i lavoratori che utilizzano apparecchi elettrici;

Prescrizioni Esecutive:
Cavi   di   alimentazione:   prolunghe.  Per  portare   l'alimentazione   nei   luoghi   dove   non  è   presente   un  quadro  elettrico,   
occorreranno prolunghe   la   cui   sezione   deve   essere   adeguatamente   dimensionata   in   funzione   della   potenza   richiesta.   E'   
vietato   approntare  artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate secondo le norme di 
sicurezza. Il cavo  da utilizzare è quello per posa mobile.
Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale da non intralciare i posti di lavoro o 
passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del  cavo 
mediante l'uso di tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, comunque, è consentito 
depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i  cavi  
dovranno essere disposti parallelamente  alle vie  di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a  piegamenti di 
piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali caldi o lasciati su pavimenti sporchi di  cemento, oli o 
grassi.
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà controllare che i cavi di alimentazione 
della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato,  
esso non deve essere riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad opera di  personale 
specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato.
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di toccarli con le mani 
bagnate o stando con i piedi sul bagnato.
Dopo   l'utilizzazione   i   cavi   di   alimentazione   (dell'apparecchiatura   e/o   quelli   usati   per   le   derivazioni   provvisorie)   devono   
essere 
accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi.
Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove indispensabili, i collegamenti a presa e spina 
dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati.
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della guaina dei cavi non deve superare la 
temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 °C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C.
Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno del corpo della spina e della presa
(fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una tensione  
eccessiva accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo stato dei pressacavi presenti sia 



39

sulle spine che sulle prese.
Quadri elettrici: arresto automatico.  Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, prima di 
ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal  
circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, togliendo,  
bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di 
fortuna.
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e 
asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, provvedere a togliere la tensione all'impianto.
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se non presentano danni apparenti: tutte quelle 
che mostreranno segni  anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale  
qualificato.
Allaccio   apparecchiature   elettriche.  Non   devono   mai   essere   inserite   o   disinserite   macchine   o   utensili   su   prese   in   
tensione.   In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che:l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia 
"aperto" (motore elettrico fermo);l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa).
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta l'alimentazione 
all'apparecchiatura elettrica.
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si deve sempre evitare di tendere il cavo; 
occorre, invece, disconnettere la spina mediante l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono mai  
collegare direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate.
Dispositivi   di   sicurezza:   by-pass.  Evitare   di   by-passare   i   dispositivi   di   sicurezza   se   non  espressamente   autorizzati   dal   
superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica.
Apparecchiature elettriche: verifiche  prima  dell'uso.  Prima  di mettere  in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, 
devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare:il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in 
quanto in questa zona il conduttore è soggetto ad usura e a  sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura dell'isolamento);
la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo all'impianto di terra.
Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa.
Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto.  Al termine della giornata di lavoro occorre disinserire tutti gli interruttori e 
chiudere i quadri elettrici a chiave.

e)        Disposizioni ulteriori per i lavoratori che utilizzano utensili elettrici;

Prescrizioni Esecutive:

Adattatori  per  spine   per uso  domestico.  Le  prese   a  spina  per  uso domestico  sono assolutamente  vietate   nel   cantiere; ove   fosse 
necessario utilizzare un attrezzo elettrico con spina di tipo domestico indissolubile dal cavo (ad esempio flessibili, scanalatori, trapani,  
ecc.) si dovranno utilizzare appositi adattatori da montare sulle prese a norma.
Tali adattatori non devono:avere grado di protezione inferiore a quello necessario alla lavorazione;
avere portata inferiore a quella della presa;
essere usati in luoghi con pericolo di scoppio o di incendio;
essere usati in prese con interruttori di blocco;
essere lasciati inseriti nelle prese quando non sono utilizzati.
Apparecchiature   elettriche:   impugnatura   utensili.  Gli   attrezzi   elettrici   non   devono   essere   presi   per   il   cavo   ma   per   
l'apposita impugnatura. Il peso dell'apparecchio produce il distacco del cavo dai morsetti con conseguente pericolo di corto circuito e 
quindi di  scarica elettrica in caso di contatto.
Apparecchiature elettriche: pulizia. Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati 
esposti all'imbrattamento ed alla polvere.
Luoghi conduttori ristretti: utensili utilizzabili. Nei "luoghi conduttori ristretti" possono essere utilizzati :
apparecchi   ed   utensili   elettrici,   mobili   e   portatili,   di   classe   II   (doppio   quadratino   concentrico   normalizzato)   alimentati   
tramite  
separazione elettrica singola (trasformatore di isolamento);
apparecchi alimentati a bassissima tensione di sicurezza (uguale o minore di 25 volt, nei cantieri).

f)     Requisiti generali del e apparecchiature elettriche;
Prescrizioni Organizzative:

Apparecchiature elettriche: dispositivo contro il riavviamento automatico. Tutte le apparecchiature elettriche, quali ad esempio seghe 
circolari, betoniere, flessibili, ecc., che possono presentare pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al ristabilirsi della tensione di  
rete dopo una interruzione, devono essere provviste di dispositivo contro il riavviamento automatico.
Apparecchiature elettriche: targhetta. Tutte le apparecchiature elettriche (fisse, mobili, portatili o trasportabili) devono essere corredate 
di targhetta su cui, tra l'altro, devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi  
di conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso.

g) Requisiti specifici degli utensili elettrici;

Prescrizioni Organizzative:
Apparecchiature elettriche: interruttore di avvio.  Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato 
nell'incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto.
Apparecchiature elettriche: tensione di lavoro. Gli utensili elettrici portatili utilizzati per lavori all'aperto devono:
essere alimentati con tensione non superiore a 220 Volt verso terra;
essere alimentati con tensione non superiore a 50 Volt (25 nei cantieri) verso terra o da trasformatori di isolamento, qualora si lavori in  
luoghi bagnati o molto umidi o entro grandi masse metalliche.
Apparecchiature elettriche: doppio isolamento. Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con una tensione superiore a 25 V devono 
disporre di un isolamento supplementare detto doppio isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato sull'involucro 

dell'utensile, del doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto (marchio del laboratorio) di omologazione 
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che ne attesta l'idoneità. Gli apparecchi con doppio isolamento non devono essere collegati a terra in quanto il doppio isolamento è una  
garanzia maggiore della messa a terra.
Apparecchiature elettriche: alimentazione con trasformatore. Se l'alimentazione degli utensili elettrici che operano all'aperto o in luoghi 
molto umidi è fornita mediante rete a bassissima tensione attraverso un trasformatore, questo dovrà avere l'avvolgimento primario  
separato ed isolato perfettamente dall'avvolgimento secondario. Il trasformatore dovrà essere collocato in modo che l'operatore non  
venga in contatto con la presa relativa alla sua alimentazione.
Apparecchiature   elettriche:   lavorazioni  con  uso di   acqua.  Per gli   utensili  elettrici  di   classe  II  che  fanno  uso  di  acqua,  come   

le smerigliatrici o i vibratori per il calcestruzzo, devono essere utilizzati trasformatori di isolamento o motogeneratori che garantiscano  

una separazione galvanica della rete di alimentazione in BT.

h) Prevenzioni generali a "Elettrocuzione", comuni agli utensili;

Prescrizioni Esecutive:
Uso dell'utensile: disinserimento degli impianti. Prima di utilizzare l'utensile su qualsivoglia struttura e/o materiale, deve verificarsi 
l'assenza di tensione su di essi e che risultino fuori servizio tutti gli altri impianti tecnologici eventualmente presenti. Durante le  
lavorazioni dovrà costantemente verificarsi che altri lavoratori non abbiano reinserito impianti tecnologici in prossimità del luogo di 
lavoro.
Parti metalliche dell'utensile.  Qualora si operi su superfici (pavimenti, muri, ecc.) o altri luoghi che possano nascondere cavi in 
tensione, bisognerà evitare di toccare le parti metalliche dell'utensile durante la lavorazione.
3)    Uso e manutenzione

Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale  
ed in mancanza di una manutenzione adeguata ed aggiornata, cioè in linea con quanto stabilito, né è vietato l'utilizzo.

-0-0-0-0-0-0-

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Gli automezzi sono anche da ditte terze addette al trasporto dei materiali.
Essi sostano nell'area stradale antistante l'immobile oggetto della ri strutturazione.

Autocarro con gruetta 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru
Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore.
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di  
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi 
di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da 
svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del  luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione 
di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento  del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;   h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo.
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si  
rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali.  I rischi, derivanti  dall'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte  o ridotti al  
minimo.
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:   1) verificare accuratamente l'efficienza  dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;    2) verificare  l'efficienza 
delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare  che i percorsi in 
cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;   5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee  elettriche aeree che possano
interferire con le manovre;  6) verificare 
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l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in  genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli 
stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza della gru, compresa  la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2)  
non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;   3) non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di  
sollevamento;   4) non superare l'ingombro massimo;   5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben  
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7) durante i 
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni  
pericolose;   9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;   10) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;   11) in caso di  
visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:   1)  eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;   2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali  
guasti.
2) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) 
indumenti protettivi;  e) otoprotettori.
3)    Uso e manutenzione

Prescrizioni Organizzative:
Il “Manuale Uso e Manutenzione” della casa costruttrice deve essere a disposizione dell'utente, il quale deve seguire le istruzioni 
scrupolosamente sia per l'uso sia per la manutenzione. La manutenzione deve essere effettuata come stabilito dallo stesso manuale

0-0-0-0-0-0

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/

ATTREZZATURA Lavorazioni Emissione sonora dB(A)

Cannel o per saldatura ossiacetilenica Impianti 86.6

Compressore elettrico tutte 84.7

Impastatrice Pavimenti, murature 79.8

Intonacatrice murature 86.4

Saldatrice elettrica Lavorazioni ferro, impianti 71.2

Scanalatrice per muri ed intonaci tracce 98.0

Sega circolare murature 89.9

Smerigliatrice angolare (flessibile) Impianti, ferro 97.7

Trapano elettrico Impianti, lavorazioni infissi ferro 90.6

0-0-0-0-0-0

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L'appaltatore ( affidataria ) Burlandi Franco srl ha l'incarico dell'organizzazione e dell'installazione del cantiere. Le ditte 
subappaltatrici debbono procedere, prima dell'inizio dei lavori, alla raccolta di tutta le informazioni dalla direzione di 
cantiere del suddetto appaltatore. L'impianto elettrico, certificato in tutti i componenti, non deve essere nè manomesso nè 
modificato.   Solo   l'appaltatore   ha   la   facoltà   di   intervenire   sullo   stesso.   Le   attrezzature   di   emergenza   sono   
installate dall'appaltatore il quale ha l'obbligo sia della manutenzione sia della loro sostituzione in caso di avaria delle 
medesime.
I servizi igienici ed il primo soccorso sono installati dall'appaltatore e sono messi a disposizione a tutti i lavoratori del 
cantiere. 

MODALITA'   ORGANIZZATIVE   DELLA   COOPERAZIONE   E   DELLA   
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Le ditte prima del loro ingresso in cantiere e prima dell'inizio dei lavori debbono aver preso in visione il presente PSC per  
redigere il proprio POS. Inoltre, debbono partecipare alla riunione di coordinamento indetta con le altre ditte presenti in  
cantiere. Alle riunioni debbono partecipare anche i preposti della sicurezza del cantiere ed i propri RLS. 
Le ditte si impegnano a trasmettere tra loro le informazioni inerenti le attrezzature di sicurezza installate in cantiere e si 
impegnano inoltre alla reciproca cooperazione nel mantenimento delle condizioni di sicurezza installate. 
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Qualora ci fossero situazioni di gravi pericoli derivanti dalla manomissione o dalle modifiche alle attrezzature di sicurezza
installate, le ditte hanno l'obbligo di informare immediatamente sia la direzione di cantiere sia i preposti delle altre ditte 
presenti.
Prima di iniziare le lavorazioni in una area di cantiere, le ditte debbono effettuare un sopralluogo con la direzione di cantiere 
dell'appaltatore per accertare la idoneità delle misure di sicurezza. Terminata la propria lavorazione, prima del subentro di un 
altra ditta nella stessa area di lavoro, deve essere effettuato nuovamente il sopralluogo tra la ditta uscente,  la direzione di 
cantiere, la ditta subentrante ai fini di accertare che siano rimaste intatte le misure di sicurezza e verificare se fosse  
necessario integrare e migliorare le medesime misure di sicurezza per le nuove lavorazioni.  

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L'appaltatore Burlandi Franco srl ha l'obbligo di organizzare e gestire il servizio delle emergenze e di pronto soccorso.
Ogni ditta subappaltatrice deve disporre e garantire in cantiere la presenza continua dei propri addetti alle gestioni delle 
emergenze e dell'addetto preposto alla sicurezza.
Ciò si determina tramite il personale formato presente in cantiere e tramite il personale formato delle ditte sub appaltatrici. 
Ciascuna ditta sub appaltatrice deve provvedere ed incaricare per il cantiere l'addetto alle emergenze ed il preposto alla 
sicurezza. Le predette figure, oltre alla nomina scritta, debbono possedere l'attestato di aver partecipato al corso formativo. 
Si dovranno organizzare riunioni periodiche tra i sub appaltatori e l'appaltatore inerenti la gestione delle emergenze per il 
cantiere di cui al presente PSC.
Le principali emergenze, a cui si deve fare fronte comune e per le quali si dovrà organizzare a gestire la direzione di cantiere 
coinvolgendo le ditte sub appaltatici, sono succintamente di seguito riportate. 
Infortuni possibili nell'ambiente di lavoro.
In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono le ferite, le fratture   e   
le   lussazioni,   distrazioni   e   contusioni.   Inoltre,   richiedono   particolare   attenzione   l'elettrocuzione   e   la 
intossicazione.
Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti misure.
Norme a carico dei lavoratori
Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un infortunio accaduto ad 
un collega deve:
1) valutare sommariamente il tipo d'infortunio;
     2) attuare gli accorgimenti sopra descritti;
     3) avvisare prontamente l'addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con chiarezza.
Norme a carico dell'addetto al pronto soccorso
L'addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento.
a) Ferite gravi
- allontanare i materiali estranei quando possibile
- pulire l' area sana  circostante la ferita con acqua e sapone antisettico
- bagnare la ferita con acqua ossigenata
- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile
- bendare bene e richiedere l' intervento di un medico o inviare l' infortunato in ospedale.
b) Emorragie
- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati  attuati i provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita di sangue.
- in caso  di  una  emorragia controllata  con la semplice  pressione  diretta sulla  ferita,  effettuare una  medicazione  
compressiva,   sufficientemente   stretta   da   mantenere   il   blocco   dell'emorragia,   ma   non   tanto   da impedire   la 
circolazione locale
- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte  ad evitare l' insorgenza o l' aggravamento di uno 
stato di shock  (distendere la vittima sul dorso od in posizione laterale   con viso reclinato lateralmente, allentare colletti e 
cinture, rimuovere un'eventuale dentiera,  coprire con una coperta...).
- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.
c) Fratture
1) Non modificare la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della lesione;
2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse non comportino 
pericolo;
3) immobilizzare la frattura il più presto possibile;
4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile;
5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o 
pericolosi, onde evitare l' insorgenza di complicazioni;
6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un' autoambulanza.
d) Ustioni
Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione coinvolge il 20%  
della  superficie   corporea,   con  lesioni   che   interessano  l'epidermide  e  il   derma,   con  formazione   di  bolle ed
ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la completa distruzione della cute ed eventualmente  dei 
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tessuti sottostanti (terzo grado).
Si dovrà evitare:
    a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone poi la 
pulizia; 
    b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale 
materiale;
    c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione.
Primi trattamenti da praticare:
   a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata antisettica
anestetica, non  grassa;
    b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l' area colpita dalle eventuali impurità presenti, utilizzando garza sterile e 
soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare, successivamente, 
pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l' infortunato presso ambulatorio medico
c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere all' immediato 
ricovero ospedaliero, richiedendo l' intervento di un'autoambulanza. In attesa, sistemare l' ustionato in posizione reclinata, 
con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi 
nella maggior quantità possibile.
Nelle ustioni da agenti chimici:
1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua; 
2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio; 
3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà.

e) Elettrocuzioni
In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di un' autoambulanza per 
poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", 
eseguire massaggio cardiaco.
Massaggio cardiaco esterno. Indicazione
arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica, trauma arresto  
respiratorio primario, infarto cardiaco, ...
Tecnica:

1)far giacere il malato su di un piano rigido;
  2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente
  3) gomiti estesi
  4) pressione al terzo inferiore dello sterno;
  5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione
  6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve  avvicinarsi di circa 5 cm alla colonna 
vertebrale
  7) frequenza: 80-100 al  minuto;

8) controllare l'efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale;
9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve essere di 5 ad 1;
10) non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale.

Respirazione artificiale
Indicazione
Arresto respiratorio in caso di:a) arresto circolatorio; 
b) ostruzione delle vie aeree; 
c) paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione; 
d) paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci.
Tecnica
1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la mandibola); per favorire la 
fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente su di un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa.
2) Respirazione bocca naso: a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l' altra a piatto sotto il mento;
b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la bocca;
c) la bocca dell'operatore circonda a tenuta l' estremità del naso, in modo da espirarvi dentro;
d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la frequenza che ne risulta èdi 12 
respiri al minuto; e)osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi.
Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca (respirazione bocca a bocca). In 
quest'ultimo caso è consigliabile l' uso di un tubo a due bocche.
f) Intossicazioni acute
- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto alla pulizia della cute con 
acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è 
stato con una sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone.
- se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione fisiologica, 
se non si conosce la natura dell'agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5% nel caso di sostanze acide, 
con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di sostanze alcaline.
- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo, raccogliendo il materiale 
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emesso in un recipientetogliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla
respirazione
- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l' espansione  toracica e 
verificando che non vi siano rigurgiti
- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semi eretta.
- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza
Richiedere sempre l' immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero dell'intossicato in ospedale, 
fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a contatto.
Premessa per l'emergenza
Qualora non venga disposto diversamente dal contratto di affidamento dei lavori, la gestione dell' emergenza è a carico dei 
datori di lavoro delle ditte esecutrici dell'opera, i quali dovranno designare preventivamente gli addetti al pronto  soccorso, 
alla prevenzione incendi e all' evacuazione.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dei lavori devono adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi  e 
dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave ed immediato. Per tale scopo, devono designare 
preventivamente i lavoratori incaricati della gestione dell'emergenza.
Le misure da attuare sono riportate di seguito.
Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro :
- organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza;
- designano, tenendo conto delle dimensioni dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, lavoratori incaricati di attuare le 
misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio, e gestione dell'emergenza (il datore di lavoro 
che non provveda direttamente designa uno o più lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al pronto soccorso 
e assistenza medica;
- programmano gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di pericolo grave 
ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività ovvero mettersi al sicuro abbandonando il posto di lavoro;
- prendono provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria 
sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa 
prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi 
tecnici disponibili.
Obiettivi del Piano di emergenza
Il piano d'emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di pronta evacuazione dei 
lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e nei casi in cui è necessario fornire un primo  
soccorso  al personale colpito da infortunio.
Prevenzione incendi
L'attività non presenta rischi significativi di incendio. L'appaltante e/o appaltatore garantirà comunque la presenza di un 
addetto all'emergenza antincendio durante l'intero svolgimento dell'opera, al quale faranno riferimento tutte le imprese 
presenti. L'addetto deve essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso.
Presidi antincendio Previsti
I presidi antincendio previsti in cantiere sono: estintori portatili  a polvere tipo ABC da installare.
Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d'  incendio
Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve: non perdere la calma; valutare l' entità dell' incendio;
telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento; applicare le procedure di evacuazione.
Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta
Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell'emergenza incendio, o  di altra calamità deve porre in atto le seguenti azioni:
non perdere la calma; abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature che ostacoli il passaggio di altri 
lavoratori; percorrere la via d'esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell'incendio, evitando, per quanto  
possibile, di formare calca; raggiungere il luogo sicuro situato all'esterno del cantiere ed attendere l'arrivo dei soccorsi.  Gli 
addetti all'emergenza devono applicare le seguenti procedure: in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi   
estinguenti   messi   a   loro   disposizione;   in   caso   di   incendio   valutato   non   domabile   devono   attivare   le   
seguenti procedure di evacuazione rapida: valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri 
lavoratori;accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza; servirsi dell'estintore per aprire l'eventuale incendio che ostruisce  
la  via d'esodo; attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra  emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri Centri di
coordinamento  di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto soccorso sanitario; raggiungere il luogo 
sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle eventuali persone mancanti servendosi dell'elenco dei 
presenti al lavoro; attendere l'arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.
Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici
All' interno del cantiere sarà disponibile un telefono per chiamate esterne. Colui che richiede telefonicamente l'intervento,
deve comporre il numero appropriato alla necessità (vigili del fuoco per l' incendio, Prefettura per altra calamità, croce rossa  
o altro per richiesta ambulanza)  tra quelli indicati nell' elenco sottostante. Deve comunicare con precisione 
l'indirizzo e la natura dell'evento, accertandosi che l' interlocutore abbia capito con precisione quanto detto. Numeri esterni 
da comporre per la richiesta d' intervento dei servizi pubblici sono i seguenti:
Prefettura      25411; Vigili del Fuoco 115; Unita di pronto soccorso (ospedale) 118; Soccorso pubblico d'emergenza 
(polizia) 113; Copia dell'elenco e delle relative procedure sopra riportate o in dotazione all'azienda deve essere consegnata 
ad ogni lavoratore.
Verifiche e Manutenzioni Estintori



45

Il personale addetto all' emergenza deve effettuare i seguenti controlli periodici:-
Verifiche periodiche da affidare a Ditte specializzate:    
CONTROLLI PERIODICITÀ
Estintori portatili semestrale


